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la Settimana all’estero. 


Le trattative di pace hanno fatto un passo 
vanti, avendo gli ‘alleati consegnato venerdi 
alle Potenze la risposta circa l'offerta mediazione. 

Questa risposta ha però maggior valore per 
1 fatto che dà modo alle Potenze di aprire trat- 
ative ufficiali, (essendo ormai investite del 
nandato di tutti i belligeranti) piuttosto che per il 
uo contenuto. 

Gli alleati hanno infatti accettata la media. 

dell'Europa condizionalmente, nel senso 

possono venir soddisfatti tutti, o quasi 

i loro deslderati. territoriali e finanziari. 
{n altri termini, più conercti, essi vorrebbero 

«sere assicurati anticipatamente che sarà loro 
È » tutto ciò che dovrebbe forînare l'oggetto 
3elle future trattative. 

Naturalmente ciò non va preso alla lettera 

si tratta piuttosto di una domanda di massimo — 
inzichè di minimo, sulla quale si potrà fare, 
unzi si dovrà fare unatara ragionevole. Ed ap- 
punto per questo dicevamo che l'essenziale è 
‘he le Potenze abbiano il mandato generale di 

trattare, poichè al resto penserà l’Areopago di 
Londra. 

E che le Potenze siano decise a rimanere con- 
«ordi lo ha dimostrato e lo prova il fatto della 
vomunicazione fatta, dopo varie riunioni degli 
ambasciatori di Sir. E. Grey alla Serbia e al 
Montenegro a proposito dell'Albania e della 
inutilità degli sforzi per la presa di Scutari. 

Veramente, i Montenegiini — ed anche questo 
si può capire — sono riluttanti a compren- 
3ere la realtà della situazione come lo dimostra 
A fatto che il loro delegato a Londra, sig. Popovich, 
cista l'inefficacia del formula «o Scutari o 
morte » tenta ora di creare per l'Albania uno 
stato di belligerante per elevare nuove pretese, 
sebbene le Potenze non possano facilmente ac 
cogliere questa nuova e singolare teoria di di- 
fitto di guerra internazionale. 

— La vertenza bulgaro rumena è stata defi- 
nitivamente rimessa alle Potenze che ne discu- 

roburgo per mezzo dei rispettivi 
ambasciatori. Sulla vertenza il Pres. del Cons. bul- 
garo, sig. Ghesciofî, nel notevole discorso pro- 
sunziato alla Camera venerdì ha fatto una espo 
«izione molta misurata, come i lettori potranno 
vedere sotto la rubrica odierna dei Parlamenti 
esteri. 

Fatti militari di notevole importanza non 
sì sono avuti in nessun settore: A Sentari e ad 
Adrianopoli la situazione è immutata. A_Cia 
gia si parla di attachi bulgari, respinti dai turchi 
ma non confermati, mentre sta di fatto che il 
vascello fantasma Hamidiè è apparso, nonostante 
la vigilanza delle squadriglie greche, nell’ Adri 
tico, dove sicè esercitato a bombardare Durazzo 
e qualche altro punto della costa, affondando al. 
cuni trasporti commerciali ellenici e sloggiando 
în pari tempo alcune truppe serbe. 

er 

L'Imperatore Guglielmo ha ricevuto a Berlino 
la prima visita ufficiale del Principe Reggente 
Lmigi di Baviera, ciò che ha dato Inogo a dimostra. 
zioni di cordialità e di solida fede nell'Unione 
di tutti gli Stati tedeschi nell'orbita dell'Impero. 

Questa visita coincideva col principio delle 
feste ufficiali per la ricorrenza del centenario 
della guerra napoleonica; centenario, che ha 
dato occasione all'Imperatore di ricordare în 
um vibrante ordine del giorno all'esercito l'im- 
portanza di quella gloriosa epopea e del valore 
in genere, che il popolo in armi ha per la difesa 
nazionale. 

Così si sono uniti ì ricordi patriottici alle discus- 
gioni sulla necessità dei nuovi armamenti, che il 
governo sottometterà il 28 corr. al Reichstag, pro- 
ponendo di coprire le spese con una imposta da 
pagarsi una sola volta rateata sulle fortune, che 
superano una certa cifra e che saranno colpite 
in modo progressivo. 

— L'emissione dei prestiti perl'Impero e per 
la Prussia ebbe pieno successo, nonostante le 
attuali condizioni non molto facili del mercato 
finanziario e monetario. 

Rimane ancora un prestito ferroviario per la 
Prussia di 540 milioni, che sarà richiesto separa- 


tamente al Parlamento prussiano. 
* 


L'ambiente politico in Austria fu dominato 
durante la settimana da polemiche e discussioni 
sulla smobilitazione concordata con la Rus: 
non già per il fatto in sè, importanti 
lutato con la più grande compiacenza dall Europa, 
ma per la solita gara delle prime donne, ossia 
delle gazzette, nel voler mettere in vista da qual 
parto fosse stato il suecesso diplomatico, come se 
non fosse stato eguale e veramente grande per i 
due Sovrani, come pei rispettivi consiglieri, 
Berehtold e Sazonoft 

La politica interna aust 
zn del Parlamento, che è stato aggiornato prima 
de! solito perle vacanze di Pasqua, în attesa delle 
trattative, che veramente con poca speranza di 

sco si svolgono ancora per la conciliazione 
poi: p-rutena e ezeco-tedesca. 

— Im Ungheria nuovi tumulti alla Camera, 
avendo il Capo dell’Opposizione J th, dopo es- 
sere stato assente per motivi di salute, ripres: 
nota acuta sulla remissività dimostrata dal Go- 
verno circa la riforma elettorale. E siccome l'Op- 
posizione arde di combattività, non ci volle di 
meglio per riprendere il sistema ostrazionista 
quindi nuove esclusioni dalle sedute, con mezzi 
coercitivi e relative conseguenze. 

Se non che il pres. Tisza e il Pres. del Consiglio 
Lnkacs sono decisi a portare în fondo la riforma 
elettorale e il nuovo regolamento della Camera, 


‘a tace in mancan- 


— 

Re Giorgio ha inaugurato Ja nuova sessione del 
Parlamento inglese con un discorso della Corona 
di intonazione generalmente ottimista, sia uci 
rapporti internazionali della Granbrettagna, quan- 
to delle speranze în un buon esito delle trattative 
di pace. Uguale intonazione ebbe il discorso di 
Asquith sulla situazione generale: anzi talo în- 
tonazione parve quasi specialmente 
per quanto riguarda l'entità delle divergenze per 
la questione albanese, mentre oggi — dopo la 
comunicazione fatta da Sîr E. Grey in nome delle 
Grandi Potenze al Montenegro a alla Serbia circa 
Sentari e le costo albanesi — quest’ottimismo 
sembra più fondato. 

Fu notevole la dichisrazione di Asquith rela- 
tiva all'interpretazione restrittiva che dà la 
Granbrettagna agli impegni militari in caso di 
guerra continentale. 

Soddisfacentissimi sono tuttora i rapporti 
anglo-tedeschi come dimostrarono nuovamente 
i brindisi scambiati dal min. Buxton e dall'Am- 
basciatore  Lichnowsky al banchetto annuo 
del commercio. 

se 

In Russia si svolgono senza incidenti le feste 
per il tricentenario della dinastia, anzi la grande 
anmistia conc a 10,000 condannati polit 
ha fatto buona impressione anche nei circoli 
politici. 

— In Spagna hanno avuto luogo le elezioni 
provinciali senza grandi spostamenti nei partiti. 
+ 

Il Presidente Wilson ha iniziato le sue funzioni 
col negare agli al partito democratico il 
diritto di occupare che quando non abbia- 
no l'attitndine necess: mentre prima bastava 
loro di far parte del partito vincitore. Wilson si 
ereerà certo dello avversioni, ma risanerà l'am- 
ministrazione. 

Il nuovo Presidente proporrà subito al Con- 

esso pina revisione delle tariffe de 


NOTE DEL GIORNO 


L'avvenimento più importante della 

nata per la nostra vita pubblica, che ha pro- 
dotto nelle sfere parlamentari, e in quelle 
che dal Parlamento diano, la più fa 
vorevole e la più gradita impressione — avve- 
nimento che avrà certamente una simpatica 
eco nella grande maggioranza del paese — 
è il discorso col quale il Capo del Governo 
ha creduto di suggellare la discussione del 
bilan dell'Interno. 

Rispondendo ad un discorso più 0 meno 
insinuante «dell'on. Fera, il quale, dicono, 
vada predicando nelle contrade del Mezzo- 
giorno (per conto suo s'intende) che il Go- 
verno, con le nuove elezioni a suffragio un 
versale, propende ad imprimere nella pol 
tica generale interna il programma del par- 
tito radicale, l'on. Giolitti ha voluto dal- 
l'alto della tribuna parlamentare avvertire 

me già San Paolo scriveva ai nuovi 
eristiani della Tessaglia —i sei milioni di 
elettori « di non la trarre in inganno 
«per la filosofia. » 

Che nel programma del partito radicale 
costituzionale vi sia una buona dose di lie- 
vito del partito liberale, diguisachè le due 
gradazioni possono anche per un lungo pe- 
riodo storico fondersi nella esplicazione di 
un programma comune, nessuno contest: 
e infatti lo vediamo in ‘altri paesi e Parl 
menti : ma che il programma radicale posi 
essere la bandiera delle nuove elezioni è 
una fantasia. 

Poichè il programma sostanziale che Von. 

olitti intende fermamente mantenere inal- 
terato e sul quale hanno consentito e consen- 
tono i più autorevoli rappresentanti del 

ito radicale, che sono del partito stesso 

ponente più autorevole nel Governo, è il 
programma seguito senza oscillazioni, col- 
l’efficace, costante concorso della maggio- 
ranza, durante questa storica Legislatura. 

Questa è la filosofi va e la sintesi 
lucida del discorso pronunziato ieri a Mon- 

io dall’on. Giolitti — dop dedi- 
cata la prima parte, te li argomenti 
attinenti al suo dicastero : iscorso, ri- 
politica e 
one nel pre 
Je sulla situazione in- 
ternazionale. 
#4 

La risposta degli alleati non ha fatto trop- 
po buona impressione nelle grandi sfere e 
non ha una bonne presse. 

La Conferenza degli Amb: preso 
atto dell’accettazione della med e _da 
parte degli alleati balcanici, deliberando d’in- 
formarli subito che prima di aprire una di- 
seussione sulle condizioni di pace, spetta alle 
Potenze mediatrici di esporre le loro vedute 
sulle basi da formularsi per i negoziati. 

In tal sens ranno fatte opportune co- 
munieazioni e frattanto la Conferenza si è 
prorogata a mercoledì, sperando che pe 
tale data gli alleati possano decidersi a ri- 
mettersi completamente, come la Turchia, 
alle Grandi Poterze, 

In manus tuas, Domine, commendo spi- 
ritum meum. 

Vedremo domani di riassumere, con la 
maggior chiarezza possibile, quelle che si ri- 

no possano essere le vedute delle Po- 


+ (5) Sofia, 15. Il Re ha ricevuto stamane il nuovo 
Ministro d'Italia Cucchi Boasso in solenne udienza nel- 
la quale questi consegnò le sue eredenziali. 

L'udienza fu cordialissima. 
UN DISCORSO DELL’IMPERATORE 
GUGLIELMO. 


+ (S) Berlino. 15. Oggi soltanto viene pubblicato 
un discorso rivolto dall'Imperatore Guglielmo il 10 
corrente in occasione delle feste centenarie, agli uffi- 
ciali della milizia territoriale di Berlino. 

TI discorso dice: In questa grave epoca si tratta di 

iare addormentare fra.il popoloe fra la gioventù 
lo spirito di devozione verso la patria; bisogna solle- 
vare e consolidare le forze morali e non lasciarle cor- 
rompere dall’egoismo, dall’avidità dei piaceri © dalla 
perdita della fede dei padri. 

Non è l'alloro guerresco che attende sopratutto la 
patria da voi, ma l’azione civile e meritoria La patria 
conta su voi perchè niutiate fedelmente la nazione, 
specialmente la gioventù tedesca, coi vostri consigli, 
colle vostre azioni, e col vostro esempio di carettere 
fermo. Questa concezione dei valori ideali della vita 
vi renderà tanto più capaci nel compimento dei vostri 
doveri militari, anche sul campo di battaglia, se mai 
un pericolo della patria vi obbligasse a mutare con 
la spada le vostre pacifiche ocenpazioni. 

TURCHIA E FRANCIA 

($) Parigi, 15 — Nel Consiglio dei Ministri tenutosi 
stamane all'Eliseo il Ministro negli Esteri ha comuni- 
cato ai suoi colleghi che l'Ambasciatore di Franciaa 
Costantinopoli ha inviato ieri nei Dardanelli l'incrocia- 
tore Lèon Gambetta coll’ammiraglio d'Antigues per as- 
sicurare il rispetto dovuto alla bandiera francese, fa- 
cendo rilevare che il vapore Henri Fraissinet della 
Compagnia Fraissinet di Marsiglia è trattenuto dalle 
autorità turche cont i diritto. 

Costantinopoli, 15. — L'inerociatore francese 
L. Gambetta è partito per i Dardanelli con a bordo 
l'ammir, D'Antigues du Fournet e il bey Dedola, pr. 
dragomanno dell'ambasciata francese, per poter ri- 
solvere «ul luogo il noto incidente del vapore francese 
Henry Fraissinet. 


Da Parizi 
(Nostro jorogromma della notte) 

ARIGI, 16 (ore ( ). — L'impressione 
generale in questi circoli politici è che le do- 
mande contenute nella risposta degli alleati 
siano esagerate. Si ritiene che la mediazione 
delle Potenze non avrebbe alcuna proba- 
bilità di riuscita qualora dovesse basarsi 
sulle condizioni poste dagli alleati. 

Si nota poi che alenne delle richieste degli 
alleati sono in contraddizione con le dichia- 
razioni precedentemente fatte. La mediazio- 
ne, quindi, secondo l'opinione qui predomi- 
nante, non possibile se gli Stati alleati 
non consentiranno ad accogliere quelle mo- 
dificazioni \e loro saranno certamente con- 
sigliate dalle Potenz 

T'attenzione di questi circoli politici è in 
specigl modo rivolta alla Conferenza degli 
Ambasciatori a Londra, la quale, come è noto, 
sta io lagsituazione per giungere ad 
una pi È mediazione. 

i fonte bene informata che 

ciatori nella risposta agli Stati bal- 

leati, dopo avere preso atto della ac- 

one della mediazione, hanno dichia- 

rato che alle Potenze spetta di esaminare 

ni e proporre quelle eventuali mo- 

ispensabili per la con- 

dolla pace. mente dopo tale 

e a condizione che le modificazioni 

siano aci te, un intervento delle Potenze 

sarà 

— 


(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 
BERLINO 15, (ore 12). — Giavid bey, 
che si trova attualmente a Berlino, dichiara, 
in una inter ssun Governo turco 
zioni di pace propo- 
ati balcanici e quindi la guerra 

‘à continuare. 

Le fihanze turche — continuò Giavid — 
sono migliorate. Il Tesoro ha 40 milioni di 
franchi in contanti e 3 milioni di lire turche 
in bvon' del Tesoro scadutl ieri furono rin- 
novati senza diffi 

Giavid erede che tali somme siano suffi 

nti per continuare la guerra altri tre mesi, 


——___________= 


Le Potenze per la Pace 


CONFERENZA DI LONDRA 
(S) LONDRA, 15. — Gli Ambasciatori 
si sonv riuniti oggi durante due ore al Fo- 
reign Office per discutere la risposta data 
dagli alleati alle Potenze. 

(S) Londra, 15. L'Agenzia Reuter 
l'odierna riunione degli Ambasciatori è stata intera- 
mente consacrata all'esame della risposta degli alleati. 

Non si nasconde che le condizioni poste dagli alleati 
per la pace sono considerate-come strane. In alcuni cir- 
coli si constata un sentimento di irritazione provocato 


tale ail’ultimo momento. 

Ciò nondimeno gli Ambasciatori non sono d’opi- 
nione che la risposta escluda ogni possi di media- 
zione. Pertanto le Potenze in un prossimo passo da- 
ranno agli alleati alcuni consigli, che avranno,si spera, 
per risultato di modificare le loro condizioni in un sen- 


Itamente confortante il 
are, come risulta da ogni parte, 


poter 1 X 
la Conferenza di Londra regna 


che in 


per ritirarsi poi in autunno, facilitando alla Ca- 
mera nuova una conciliazione. 
ee 

In Francia come in Germania l'opinione pub- 
blica è agitata dai nuovi progetti militari e dalla 
motivazione che una parte della stampa dà a 
questi progetti di qua e di là del Reno. 

Così il sentimento nazionale in Francia, facile a 
riscaldarsi non è punto disposto a tollerare escan- 
descenzae antipatriottiche da parte dei socialisti. 
Jaurès ha dovuto rinunziare, a Nizza, a parlare 
contro gli armamenti în vista del contegno mi- 
naccioso della folla, e nella. Commissione del- 
l’esercito alla Camera î 4 socialisti sono rimasti 
soli a votare contro il progetto. 

Tutte le sinistre sono però concordi nel voler 
esaminare ponderatamente il progetto di ritorno 
alla ferma triennale. 

— Il Senato discute la riforma elettorale; la 
battaglia è accanita tra proporzionalisti ed anti- 
proporzionalisti. Il Gabinetto Briand, al quale 
i radicali vollero suggerire di lasciare correre e 
di disinteressarsi, dichiara invece che porrà la 
questione di fiducia e si ritirerà in caso di un voto 
contrario all'art. 1 della legge. 


coneord 


Politica e_ diplomazia 


I dispacci col segno + sono della notte 

(S). Montevideo, 15. — Il Ministro delle finanze ha 
presentato le sue dimissioni. 

(D) Berlino, 15. — La Morgen Post ritiene che il 
Re © la Regina d'Inghilterra assisteranno quest’e- 
stato personalmente alle feste del 25° anniversario 
dell'avvento al trono dell'Imperatore Gugliemo. 

(S) Sorrento, 15. — Alle ore 11 di sta il 
Redi Svezia, in incognito, sotto il nomedi conte Pullga- 

i Suidermania e a nume- 


to del Consiglio di Stato in sostituzione di Alfredo 
| Picard defunto. 


s0 che nell'opinione delle Potenze fornirà una base 

a favorevole alla conclusione della pace. = 

La conferenza degli Ambasciatori è aggiornata a 
mercoledì. 

+ (5) Londra, 15. La conferenza odierna degli Am- 
basciatori è stata di parere che si debba prendere atto 
con soddisfazione dell’accettazione de lla mediazione 
delle Potenze da parte degli Stati alleati, informandoli 
în pari tempo che, prima di aprire una discussione 
‘sulle condizioni della pace spetta alle Potenze mediatri- 
ci di esporre le loro vedute sulle basi da formularsi 
per i negoziati. 

Appena i Gabinetti delle Potenze avranno approvato 
il punto di vista della Conferenza degli Ambasciatori, 
daranno istrazioni ai rispettivi ministri presso gli Stati 
balcanici di fare una comunicazione in questo senso 
ai Governi alleati. 

La prossima seduta è stata fissata dagli Ambasoia- 
tori a mercoledì venturo nella speranza che per tale 
data i Governi avranno potuto informare la Conferen- 
za di Londra dell'esito avuto dalla loro comunica- 
zione agli alleati. 

La Conferenza degli Ambasciatori lavora ora più 
che mai con grande spirito di concordia, nel desiderio 
di giungere rapidamente ad una soluzione positiva. 
‘+ (S) Londra, 15. Si assicura che nell'odierna riu- 
| niono degli Ambasciatori sarebbero state esaminate le 
i condizioni di massima della pace da sottoporsi si 


nformata che | stat: 


da quello che si chiama atto di mercanteggiare all’orien- | Nigrita sono deplorevoli, ma la responsabili 


Gabinetti europei, sulla base di una frontiera Enos- 
Ergene-Midia, salvo l'Albania, la delimitazione delle 
cui frontiere è riservata alle Potenze, e confermando 
che la questione delle isole egee è pure riservata alla 
deliberazione delle Potenze. 

Sei vari Gabinetti approveranno queste condizioni, 
esse dovrebbero essere proposte ai belligeranti, chie- 
dendo loro la cessazione delle ostilità. 

LA RISPOSTA DEGLI ALLEATI ALLE POTENZE 

Telegrammi da Atene, Belgrado, Cettigne informano 
che, come a Sofia, è Ministri degli cateri consegnarono 
ai rappresentanti delle Potenze la Nota identica di ri- 
sposta alla proposta di mediazione, con le condizioni 
già note. 

LA CONFERENZA DI PIETROBURGO 

(8) Pietroburge, 15. — Oggi sotto la presidenza 
del Ministro degli esteri Sazonoff ha avuto luogo le 
seduta preparatoria della conferenza degli Amba- 
sciatori per la soluzione della vertenza bulgaro-ru- 
mena. 

HBLa conferenza comincerà dopo l’arrivo dell’Amba 
sciatore francese Delcassi. 


(__ _—r zl 
Parlamenti esteri 


FRANCIA 

+ (5) Parigi, 15. Camera. — Si esaurisce la discus- 
sione del bilancio. L'insieme del bilancio è approvato 
con 475 voti su 79. La seduta è indi tolta. 

(S). Parigi, 15. — Senato, si continua la discussione 
della riforma elettorale. Le tribune sono gremite. 
L'ex-Ministro Conyba dice che fu sempre antipro- 
porzionalista e che lo era anche quando faceva parte 
del Gabinetto Caillaux. 

Briand (pres. del Consiglio) obietta che tuttavia 
il Governo aveva già prima di tale epoca aderito al 
principio della rappresentanza delle minoranze. 

L'ex-Ministro Covybe continua la sua lunga critica 
della rappresentanza proporzionale. Una citazione 
dell’oratore solleva proteste a destra. Clemenceau 
apostrofa Lamarzelle della destra e gli dice: Voi siete 
col Governo della Repubblica contro la Repubblica! 

Lamarzelle replica: Noi non siamo col Governo, 
siamo conîro di voi! 

Couyba termina pregando il Pres. del Cons. di non 
porre la questione di fiducia. Egli si dice fiducioso nel- 
la fermezza del Senato. (Applausi a sinistra). 

Colin (proporzionalista) parla, in seguito, segnalando 
specialmente il pericolo di un conflitto con la Camera, 
Voi sapete bene, egli dice, ai fautori del metodo della 
maggioranza, i quali protestano, voi sapete bene che 
non avrete l’ultima parola. 

Colin spera che îl partito radicale non vorrà, respin- 
gendo la riforma elettorale, correre rischio di un cartel 
liberale-socialista. (Applausi al centro). 

Bepmale (sinistra) dice che alla pacificazione della 
rappresentanza proporzionale egli preferisce la lotta 
quotidiana e violenta dello serutinio di maggioranza. 
Egli denunzia fin d'ora l'onnipotenza dei futuri Comi. 
tati elettorali, che compileranno lo liste dei candidati. 
Termina dicendo ai suoi amici: State in guardia! (47- 
plausi a sinistra). 

Felix Martin; autore di un controprogetto che parte- 
cipa insiemé dello scrutinio uninominale, dello seruti- 
nio di maggioranza e della rappresentanza delle mino- 
ranze, fa lungamente l'esposizione del suo sistema. 
L’oratore spiega che il suo sistema permetterebbe agli 
elettori di votare non solo per la lista ma anche per 
l'uomo che ha la loro fiducia. Lo spoglio sarebbe sem- 
plificato, ciò che rappresenterebbe un grande van- 
taggio. 

Ta seduta è indi tolta e rinviata a lunedì 
DNGHERIA 

+ (5) Budapest, 15. L'opposizione ha deliberato di 
non recarsi dggi alla Camera. Il Presidente Tisza ha 
ordinato per oggi l'allontanamento della polizia. 

La Camera ha preso atto della approvazione da par- 
te della Camera dei Magnati di alcune leggi votate 
dalla Camera dei deputati, tra cui anche la legge sulla 
riforma elettorale. 

Quindi la seconda sessione della Camera è stata chiu- 
sa tra vive ovazioni al conte Tisza. 

L'apertura della prossima sessione avverrà il cin- 
que maggio venturo. 

BULGARIA 
Notevole discorse del Gap o del Governo. 

(8) Sofia, 15. — Sobrani. — Rispondendo a varie 
interpellanze, il Presidente del Consiglio, Ghescioff 
dice che non esistono trattative dirette con la Turchia 
e dà lettura della Nota redatta dagli alleati in risposta 
alla proposta di mediazione, aggiungendo che la media- 
zione delle Potenze è basata sull'articolo 6° della Cou- 
venzione dell'Aja e non è obbligatoria. 

Perciò che riguarda le divergenze bulgar-1umene 
il Presidente del Consiglio dichiara che non esistono 
più negoziati, ma che è stata accettata dai due paesi 
una mediazione. 

Quindi l'oratore fa la storia della vertenza. 

Relativamente alle relazioni della Bulgaria con la 
Serbia e con la Grecia il Presidente del Consiglio con- 
la con piacere che finora nessuna divergenza di 


Vedute è sorta a gettare un’ombra sull’ alleanza, sia 
hello svolgimento delle operazioni della guerra, sia 
durante i negoziati per la pace a Londra, sia durante 
gli ultimi scambi di vedute relativi alla risposta identi- 
da fare alle Potenze. Gli incidenti di Sabotsko edi 
incombe 
ai subalterni. Essi sono stati del resto risolti in modo 
da fare scomparire ogni malinteso e anche q: 
timore di difficoltà immaginarie che alcuni hanno 
preteso inevitabili ‘nel momento della ripartizione dei 
territorio occupati ripartizione che del resto non si 
trova ancora all'ordine del giorno. ù 
Riguardo alla cessazione delle ostilità îl Presidente 
dice: lo devo categoricamente dichiarare che desidero» 
si come siamo di giungere alla pace, bisogna che que- 
sta risponda pienamente agli enormi scrifici ai quali 
abbiamo acconsentito prima dell'armistizio e alle 
sensibili perdite che abbiamo avute dopo la ripresa del- 
le ostilità, provocata dal nuovò rifiuto del Governo 
giovane turco di accettare i consigli unanimi delleGran- 
Gi Potenze e le decisioni non meno unanimi delGran 
Divano convocato da Kiamil pascià. La più ele 
mentare giustizia esige che ci venga dato ciò di cui ci 
saremmo contentati prima. Soltanto le persone che 
giudicano in modo superficiale possono affermare che 
dopo la ripresa delle ostilità noi non avevamo più da 


parati, la 
quantunque noi 
fitta memoranda. 


DOMENICA 16 MARZO 1913 


VEDERE NELL’ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI 


sdessò il diritto di chiedere condizioni di pace più fa- 
vorevoli di quello che gli furono proposte dai delegati 
degli alleati durante i negoziati di Londra e che degli 
respinse allora con tanta leggerezza. 

E' dunque a nostro avviso perfettamente legittimo 
pet gli alleati ricordare queste condizioni nella rispo- 
sta che hanno consegnato alle Grandi Potenze relati- 
‘vamente alla loro mediazione. Spetta adosso alle Gran- 
di Potenze di pronunziarsi su ciò che deve essere dato 
agli alleati dopo i nuovi e gravi sacrifici che hannoso- 
stenuto senza loro colpa, Noi speriamo che il giudizio 
sarà tale che per la sua saggezza e per la sua giustizia 
siimporrà alle due parti. 

Ritornando poi sulle divergenze bulgaro-rumene 
Ghescioff assicura che il Governo farà tutti i suoi sfor- 
zi per illuminare le Potenze mediatrici sulla questione 
e convincerle della necessità di trovare una formula 
che non soltanto regoli le divergenze attuali ma non la- 
sci sussistere alcun germe di discordia futura tra due 
popoli uniti da vincoli secolari di buon vicinato e di 
vera amicizia. 

Trattando infine la questione dei rapporti fra gli al- 
leati, Ghescioff partecipa all'Assemblea la decisione 
della Bulgaria di adempiere fedelmente i suoi impe» 
gni ed esprime la sua convinzione chegli alleati adem- 
piranno lealmente i loro. Gli alleati, egli dice, profon- 
damente convinti della necessitàdel mantenimentonon 
soltanto nel presente ma anche per l'avvenire dirap- 
porti inspirati ai loro veri interessi farannotutto il pos. 
sibile affinchè la loro opera sia coronata dal successo 
che merita. 

Diamo prova di avvedutezza e di pazienza; confi- 
diamo interamente nell’eroica nazione bulgara e inchi- 
niamoci profondamente dinanzi alla coscienza che 
essa ha nella propria forza. w 


ARMI ED ARMATI 


AVIAZIONE MILITA! 

+ (S) Aviano, 15. Al campo di aviazione di Avia- 
no è stata eseguita una splendida serie di voli da tut- 
ti gli allievi. Notevole è stato un volo del tenente 
istruttore Graziani, che ha atterrato eseguendo un 
magnifico ed impressionante vol plané a spirale. 

Il pilota tenente De Carolis, recordman italiano di 
altezza, ha raggiunto 2700 metri, battendo così il suo 
record precedente ed il pilota tenente De Giovanni ha 
raggiunto l'altezza di 2000 metri, tutti con apparecchio 
Blériot 70 HP. 

Il pilota milirare Quaglia, che volò in Libia, ‘ba 
eseguito uno splendido volo con un apparecchio da 
50 HP., raggiungendo 1000 metri di altezza. 

MITRAGLIATRICI PER DIRIGIBILI. 

® (S) richafen, 15. Il dirigibile LZ 16 ha 
compiuto il terzo viaggio di prova con un forte vento 
di ovest, che raggiungeva la velocità di 18 metri al se- 
condo. 

Dall'alto del dirigibile si è tirato con una mitraglia- 
trice. Il numero dei colpi è stato di 500 e si è consta- 
tato che il sistema adottato risponde perfettamente & 
questo scopo: si può fare funzionare la mitragliatrica 
su un dirigibile in modo comodo e sicuro. 

1 NUOVI QUADRI DELLA FANTERIA 
FRANOESE. 

4 (5) Parigi, 15. Un'istruzione ministeriale dispone 
le operazioni da effettuare alla date del 15 aprile 191 
per l'applicazione della nuova legge sui quadri della 
fanteria. ii 

‘A termine di essa, è prescritta la costituzione -di 
dieci nuovi reggimenti di fanteria e di cinque reggimenti 
di tiragliatori. I nuovi reggimenti di fanteria avranno 
il numero da 164 a 173. Essi saranno formati colle 
truppe di fortezza attualmente esistenti © la loro 
guarnigione sarà per tre reggimenti a Verdun, tre a 
‘Toul, uno a Epinal, due a Belfort e uno a Nizza. 

I cinque nuovi reggimenti di tiragliatori saranno 
fermati tre al Marocco Occidentale e due al Marocco 
Orientale. 

NELLA MARINA AUSTRO-UNGARICA 

Vienna, 15 — Le Wiener pubblica i seguenti de- 
reti: 
Contramm. Chmelaz, comand. la 13 squadra e la 1° 
divisione è nominato Prefetto marittimo e governato» 
re di Pola: 

Contramm. Megolan, comand. la Il divisione assume 
il comando della 1* squadra e della 1* divisione: 

Contramm. Barry direttore dell’Accademia navale, 
assume il comando della II divisione: 

Contramm. Gassemair è nomin. direttore accademia 
navale. 


—__nn 
Conflitto balcanico 


TURCHIA 

(8) Costantinopoli, 15. — Il Governo ha diretta 
a Sciukri pascià un telegramma di ringraziamento 
per l’organizzazione della difesa di Adrianopoli. Sì 
assicura da buona fonte che Adrianopoli possieda 
viveri e munizioni per un mese, 

GRECIA 

Atene, 15. — L'Agenzia pubblica da Gianina che 
una delegazione mussulmana col sindaco e notabili 
ha invitato il Diadoco ad assistere domenica, in 00- 
casione dell'entrata delle truppe greche, ad una ceri 
monia nella moschea. 

(S) Atene, 15 — Si ha da Gianina: I turchi coman- 
dati da Riza pascià, Zecki e Giavid pascià si concen- 
trano a Muzini tra Delvino e Argirocastro. Essi sareb- 
bero circa dodicimila. Bekif pascià batte sempre la 
campagna, egli avrebbe incendiato ultimamente idue 
importanti villaggi di Vissani e di Vostina. 

Si ha da Corfù che le truppe greche hanno occupata 
Guemercita e Sagiada continuano la loro avanzata 


Argirocastro. 
pi BULGARIA 


(8) Sofia, 15— Si ha da fonte competento che fina 
da ieri furono collocati davanti a Adrianopoli 14 nuo. 
vi pezzi da assedio. È 

1l bombardamento con questi cannoni è già comin. 
cinto © lascia sperare maggior suocesso di quello finora 
ottenuto. Da ciò si spiega anche il nuovo ottimismo 
dei circoli politici dove si crede che la fortezza cadrà 
tra pochi giorni. 


ERBIA 
(8) galonicco, 15 — E' giunta qui una 
di commercianti serbi la quale studierà le condizioni 
per la importazione di merci nella Serbia, via Salonio- 


co. 

I serbi continuano ad imbarcare truppe e munizio- 
nî destinati alla Albania e tre piroscafi caricati sono 
già pronti per la partenza. 

L'HAMIDIE' SULLE COSTE ALBANESI 

(S) Gostantinepoli, 15 — Si smentisce ‘ufficialmen- 
te che l'Hamidiè sia stato colpito da proiettili serbi 
a Durazzo. Ù 

L'Hamidiè è uscito incolume dal raid compiutosuk, 
la costa dell'Adriatico. 


‘RR.DD. rifettenti: Approvazione di convenzione 
Fusione di orfanotrofi — Modificazione di decreto 
scolastico — Erezione in ente morale — st 


Disposizioni nel personale dipendente dal Min, del 
Tesòro. 


BOLLETTINO MILITARE 


Il Bollettino militare del 15 marzo reca le seguenti 
disposizioni per gli ufficiali del R. Esercito. 


Bastireo cav. Ettore cap. 

vizio di stato maggiore al X 
Fanteria 

Chiossi, cav. Gio. Batt, ten. col. 7 fanteria trasferito 
4 alpini. 

Malchiodi cav. Vittorio magg. 34° fanteria, colloca- 
to a. riposo, per ragioni di età. 

Brancaccio, cav. Nicola magg. 49 fanteria, coman- 
dato scuola guerra 

Falcone Oreste cap. 19° fanteria, collocato a disposi- 
zione Ministero delle colonie e destinato in Somalia. 

Moriondo Giulio, cap. istituto geografico militare, 
id 50° Fanteria. 

Bellantoni Rocco id 20° fanteria id 7° ld. 

Capone Carmine, id 30 id 229 id. 

Ferraris Innocenzo id. 769 id. 91° id. 

Girlando Salvatore id. 20 id. 79° id. 

Poerio Vittorio tenente 9° id 48° id. 

Bertinelli Giuseppe id. scuola militare id. R. corpo 
«di truppe coloniali dell’ Eritrea. 

Ravera Pietro ten. 11 bersaglieri, collocato in rifor- 


me 

Leone Mario tenente 4° bersaglieri collocatoa dispo- 
sizione Ministero delle colonie e destinato in Somalia 

Malta Giuseppe id. 99 id., Carra Icilio id. 10° id., So- 
lia Enrico, id. 90° fanteria collocati a disposizione Mi- 
nistero delle colonie e destinati in Somalia. 

I sottonominati ufficiali sono comandati al battaglione 
aviatori per seguire il corso piloti aviatori: 

De Masellis Ferdinando, cap. di fanteria. Ronchey 
Giacomo, ten. 90 id. Giammarco Armando, id. id. 7. 
Ferraro Amedeo id. id. 13 id. Jacometti Ernesto id. 91° 
id. Giampietro Rodolfo, di. 92° id. Mortara Mario, 
id. 92° id. Rossi Umberto, id. 1° granatieri, Bonazzi 
Fernando, ten. 35° fanteria. Coppini Ferruccio, id.80° 
id. Piroli Alberico, id. 5° bersalgieri, Salina Gio. Bat- 
tista sottoten. 35° fanteria. Cordesco Mario Ugo, id. 
3° bersaglieri. Bologhesi Domenico, id. 1° id.Delpiano 
Alessandro, id. 11° id. Piazzi Umberto, id. 12° id. 

Cavalleria: 

Nardi cav. Edoardo, magg. direttore di classe nei 
depositi cavalli stalloni collocato in posizione ausiliaria. 

Salvati Raffaele, cap. in aspettativa per un anno e 
10 mesi, a Napoli trasferito in aspettativa per ridu- 
zione di quadri dal 12 novembre 1912. 

Salvati Raffaele, id. in aspettativa per riduzione 
di quadri, a Napoli, richiamato in servizio e destinato 
reggimento cavalleggeri di Udine. 

Tosti nobile dei duchi di Valminuta cav. Luigi, 
cap. ispettorato gen. di cavalleria, trasferito regg. 
Piemonte Reale cavalleria. 

Artiglieri: 

Agostoni cav. Umberto, cap. laboratorio precisione 
battaglione aviatori, viene comandato battaglione 
specialisti genio. 

Chiappelli Luigi, ten. 25° artiglieria campagna, co- 
mandato battaglione aviatori. 

Belleti Pietro, id. id. 11° id. id. scuola applicazione 
artiglieria e genio. 

Gramaccini Fernando, sottoten. scuola applica- 
gione artiglieria e genio trasferito 2 artiglieria campag: 

Genio. 

Tombesi cav. Raul, nagg. 5° genio, trasferito 3° 
genio. 

Margaria Ottavio, cap: dir. genio Verona, id. 2° id. 

Couture Giulio, id. ispettorato gen. genio, id. dir. 
genio Verona. 

Milani Luigi, id. 6° genio, trasferito dir. genio 
Roma. 

Paleologo Gaetano, id. 2° id., comandato scuola ap- 
plicazione artiglieria e genio. 

Personale permanente dei distretti. 

Coppi È ne, ten. col. distretto Potenza, 

collocato în aspettativa per 6 mesi. 
Sanita” 

Piroli cav. Amedeo cap. medico ospedale Bari, tra- 
sferito 15° artiglieria campagna 

Leone Rocco, ten. medico 29 fanteria id. 8° id. 
fortezza. 

Commissariato 

Bozzoli cav. Eduardo col. commise. in aspettativa 
ad Ancona. collocato a riposo 

Rolli cav. Amilcare magg. commis. direz. commis- 
VI corpo armata (sez. Ravenna), collocato în posizio- 
ne ausiliaria, 

ITeonetti cav. Francesco, cap. commis. direz. com- 
‘missariato X corpo armata (sezione Salerno) trasferito 
direz. commise. IX corpo armata © comandato Mini- 
$tero guerra. 

Borghi Alfredo, id R. Corpo di truppe coloniali del- 
VEritrea id. X id., 

Sussistenza 

Garizio Ernesto, cap. di sussistenza direz. commis- 
sariato VI cofpo armata trasferito alla sede della di- 
rezione. 

Bezzi Emidio, id, id. id. III id., consegnatario ma- 
gazzino viveri Milano, esonerato dalla carica e trasfe- 
rito dir. commis. VI corpo armata. 

Setti Raffaele id. id. id. III id., nominato consegna- 
tario magazzino distribuzione viveri Milano. 

Bochicchio Alfredo id. id. id. IX id trasferito stab. 
militare di Scanzano 

Amministrazione 

Farella cav. Michele magg. d’amministrazione souo- 

la militare, lo stipendio annuo è portato a lire 5500. 
Corpo veterinario 

Ungarelli cav. Fausto cap. veterinario lo stipen- 
dio annuo è portato a lire 4800 

Filippo Giuseppe id, Tarantini Filippo id, Alimen- 
ti Orlando id, Cerquetti Adriano id. hanno lo stipen- 
dio annuo portato a lire 4800. 


di Grazia e Giusti- 
gia; Sommario: 

Parte ufficiale: Errata-corrige - Avvisi — Avvertenze 
= Regio decreto n. 159 col quale il numero degli uditori 
în tutto il Regno viene determinato in numero di 500 
Regio decreto che istituisce l'archivio notarile man- 
damentale in Francavilla Fontana — Decreto mini. 
steriale, che costituisce la Suprema Corte discipli- 
mare -- Decreto ministeriale, che costituisce ls Suprema 
Corte disciplinare per i funzionari delPubblico Ministe- 
ro — Decreto ministeriale, che nomina il segretario della 

Corte disciplinare — Istruzione del Ministero 
dei lavori pubblici circa le d. 
di pubblica utilità — Disposi 


Magistratura P 
Di Donna cav. Donato, presidente del tribunale 
cli Lucera, è nominato consigliere della Corte d'appeli. 
10 di Roma. 


nezia, è nominato consigliere della Corte d'appello 
di Catania. 

Cagnoni Giuseppa, giudice del tribunale di Venezia 
è collocato a riposo. 

Boggio Italo, giudice del tribunale di Pordenone, 
tramutato al tribunale di Ivrea, 

Flores Riccardò, giudice del tribunale di Sarzana 
è tramutato al tribunale di Ferrara. 

Tripoli Ranieri, giudice con funzione di pretore presso 
il mandamento di Volterra, è tramutato al tribunale 
di Volterra. 

Beltrandi Giovanni, giudice con funzioni di pretore 
presso il mandamento di Cavallermaggiore è tramu- 
tato al tribunale di Mondovì. 

Petrone Michele Arcangelo, giudice del tribunale ci- 
vile e penale di Napoli, è tramutato al tribunale civi 
le e penale di Roma, 

Scalfaro cav. Attilio, giudice del tribunale di Catan- 
zaro è tramutato al tribunale di Roma. 

Pagliarin Luigi, giudice con funzioni di pretore nel 
mandamento di Marostica, è tramutato al tribunale 
di Padova. 

Sulis Michele, giudice con funzioni di pretore nel 
mandamento di Busachi, è tramutato al tribunale di 
Oristano. 

Zucconi Mario giudice in funzioni di pretore nel man- 
damento di Terni è nominato sostituto procuratore del 
Re presso il tribunale di Potenza. 

Perna Gennaro, giudice di tribunale in aspettativa 
è confermato nell'aspettativa stessa. 

Luzzatto Ruggero, giudice del tribunale di Este, è 
collocato in aspettativa. 

Quartapello Gaetano, giudice aggiunto di 1° catego- 
ria con funzioni di pretore né] mandamento di Campli 
è nominato, giudice del tribunale di Tolmezzo. 

Sette Francesco, giudice aggiunto di 1° categoria 
con funzioni di pretore nel mandamento di Locorotan- 
do, è nominato sostituto procuratore del Re presso 
il Tribunale di Lucera. 

Mazza Giuseppe, giudice aggiunto di 1% categoria, 
con funzioni di pretore nel mandamento di Mirandola 
è tramutato al mandamento di Gubbio. 


7 Dalle Provincie ‘© 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 
Alta italia 

Genova, 15 —La Società «Esercito Italiano» si 
è fatta promotrice di una lotteria per apporre nell’o- 
trio del palazzo provinciale una lapide che ricordi 
i nomi dei militari di terra e di maro caduti nella 
guerra italo-turca. Hanno offerto splendidi doni le 
Loro Maestà il Re e la Regina, ln Regina Madre, il 
Duca di Genova e molti privat 

Spezia, 15 — Fervono nel nostro arsenale i lavo- 
ri per la costruzione dei palchi per assistero al varo 
dell’Andrea Doria. I palchi saranno oltre quindici o po- 
tranno contenere quarantamila persone. L'Andrea Do- 
ria è già pronta pet il varo, al quale, a quanto si assi- 
cura presenzieranno i Reali e la Regina Madre. Como 
è noto, l'Andrea Doria venne impostata sullo scalo 
n. 1 di questo R. arsenale il 24 marzo 1912. 


Italia Meridionale 


Napoli, 15 (ore 17,15) — Stamane a bordodel piro. 
scafo Sofia appena giunto da Buenos Ayres veniva, 
arrestato il sig. Edoardo Lodi, Sindaco di S. Giovanni 
în Persiceto, colpitò da mandato di cattura dovendo 
espiare una condanna riportata dal Tribunale di Bo- 
logna in seguito a querela del deputato Giacomo Ferri 
per diffamazione. Il Lodi dopo essere ricorso invano 
contro tale sentenza in appelloe în cassazione per sfug- 
gire all'arresto, si era recato in America. La nostra 
Questura, avuta notizia che dall'America egli era par- 
tito pe» rimpatriare, aveva disposto un serviziodi sor- 
veglianza. Così il Lodi, poche ore dopo il suo arrivo, fu 
arrestat >. Provvisoriamente egli è stato inviato al car- 
cere di S. Efremo. 

Bari, 15. — Finalmente ieri seta, dopo un lungo 
periodo di trattative è stata composta la vertenza tra 
la Società di Navigazione Puglia e il suo personale. 

Il merito del componimento risale all'on. Balenzano 
all'on. Lembo, al pres. della Camera di Commercio, 
sig. Antonio De Tullio, al Sindaco prof. Fiorese e al- 
l'assessore cav. Spirone. L'accordo dopo una lunga se- 
duta, che ebbe luogo ieri sera nel Gabinetto del Sin- 
daco, venne compendiato in in verbale, col quale si 
accordano alle varie categorie del personale notevoli 
miglioramenti. Subito dopo il capitano’ Giulietti, che 
diresse l'agitazione, diramò a tutte le sezioni i] seguente 
telegramma: « Annunciovi con piacere che ci siamo 
completamente accordati con -la Puglia sopra un 
aumento di paga del 20 per cento circa con accetta» 
zione quasi completa del nostro memoriale. Disponete 
quindi immediata partenza delle nàvi ». 


Nelle Isole 

Cagliari, 15: — Il prof. Paolucci, ispettore perla 
pesca nelle acque delci della Sardegna, fu tempo fa 
incaricato del Governo di studiare i mezzi più atti 
a ripopolare i nostri corsi d’acqua mediante l’immis- 
sione di semi delle migliori specie di pesce. Il prof. 
Paolucci ha eseguito il mandato affidatogli e ieri 
fece una prima semina di anguille riello stagno detto 
di San Gila. Lo scopo dell'iniziativa ministeriale non 
è solo quello di ripopolare i nostri corsi d’acqua più 
poveri di animali, ma ottenere anche che tale opera 
possa essere utile ai privati proprietari di stagni. 
A tal uopo si sta costruendo un serbatoio perlo svi. 
luppo dei semi di anguille con l'intento di farne in 
seguito la distribuzione ai proprietari di stagni che ne 
faranno richiesta. 

Provincia Romana 

Monterotondo, 15 — Ieri sera, in piazza Giordano 
‘Bruno, il ragazzo dodicenne Carlo Costantini si diverti- 
va con degli altri ragazzi facendò l’altalena su un car- 
rò da vino. Disgraziatamente mentre veniva solleva- 
to, cadde ricevendo poi sul dorso l'urto del pesante 
veicolo, Il poverino riportò una lesione ‘gravissima e 
venne trasrportato in fin di vita all'ospedale. 

Pofi, 15 — Domani, domenica 16, alle 9 avrà luogo 
una solenne commemorazione di Re Umberto L Per 
la circostanza verrà consegnata una lari 
ai reduci dalla Libia. 

Civitavecchia, 15 — Ieri sora si è adunata la mag- 
gioranzà consigliare. Erano presenti 13 consiglieri;t 
inviarono la propria adesione. 11 Sindaco, capitano 
Scotti, fece formale ed esplicita dichiarazione nel sen- 
80 che se alla prossima seduta il numerodei consiglie- 
ri della maggioranza sarà inferiore ai 16 numero pre- 
ficritto dalla legge perchè l’aduanza sis valida eglidi- 
metterà senz'altro. 

I consiglieri promisero d’intervenire in numero: 
vante per evitare la venuta di un regio commissario. 


Scienwig, con San Cataldo e Monte Cappuccini; 
Pannonia, con Monte Cappuccini e Venezia Arsenale 


Isis, con Taranto e S. Maria di Leuca; 
Palavan, con Taranto 


Drammi di terra e di mare 


155 PESCATORI SUL BANCO DI GHIACCIO 

(S) Astracan, 15 — Dei 55 pescatori che si trova- 
vano sul banco di ghiaccio distaccatosi e andato alla 
deriva sul mare il 3 marzo, 25 hanno potuto salvarsi; 
due di essi sono però gravemente malati: un altro è 
morto di freddo. Si ignora ciò che è avvenuto degli 
altri trenta. 

GICLONI NEGLI U. D'AMERICA. 

(S) New Yerk, 15. — Si contano già 60 morti in 
seguito agli uragani e ai cicloni che imperversano da 
24 ore nella Luisiana, nel Texas, nell’Alabama, nel 
Mississipì e nel Tennessee, 

L'interruzione delle comunicazioni telefoniche e 
telegrafiche ha fatto temere che la lista dei mor- 
ti debba considerevolmente aumentare più tardi. 

In Nashville vi sono una ventina di morti, tutti fra 
indigeni. Molti edifici sono stati distrutti. 

L'uragano è stato specialmente violento al Nord 
dell'Illinois e specialmente a Chicago, ove i dannì 
sono valutati a cinque milioni di franchi. Alcuni riten- 
gono che vi siano oltre cento morti. 

ESPLOSIONE DI UN GAZOMETRO PRESSO 
PARIGI. 

+ (5) Rueil 15. Uno dei gazometri della officina 
del gas di Rueil ha esploso. Un violento incendio di 
strugge l'officina, I pompieri di Parigi si recanosul 
luogo. 

Non vi sono vittime. Due pompe a vapore inviate da 
Parigi circoscrissero il fuoco. 

UNO SCONTRO FERROVIARIO AL GOTTARDO. 

% Berna, 15. — A 200 metri dalla stazione di Lu- 
gano nella galleria di Massagno è avvenuto fra il treno 
viaggiatori, in partenza pel Gottardo alle 2.29, e un 
treno merci che eseguiva oggi la prima corsa, uno scon- 
tro. 

Le macchine dei due treni hanno deviato con tre 
vagoni, riportando gravi danni. Nessun ferito, ma 
molto panico. 

I furgone postale e un vagone merci gravemente 
danneggiati, il ristorante leggermente. 

La circolazione dei treni verso nord fu interrotta per 
varie ore. 


—_____________ 
ConsieLIo DI STATO 
IV SEZIONE. - Decisioni del 14 marzo. 

Como marchese Giuseppe, contro Prefetto di Napoli 
e Comu di Afragola, in persona del proprio sindaco, 
‘per annullamento del decreto prefettizio 21 novembre 
1911, con quale si autorizzava il detto comune ad 
occupare per pubblica utilità una zona di terreno di 
proprietà del ricorrente, per costruirvi un ospedale. 

Accolto il ricorso, con annullamento del suddetto 
decreto prefettizio, spese. compensate. 


Monterosso Giuseppe - contro Lopreiato Giuseppe 
e Ministero delle Finanze per l'annullamento del R. 
Decreto 2 aprilo 1910 relativo alla nomina dél con- 
cessionario della rivendita di privative del comune 
di Stefanacoli. 

Rigettato. 


Papi Alfredo, capitano dell’abolito corpo contabile- 
contro Ministero della Guerra, perl’annullamento par- 
ziale; e per quanto riguarda il ricorrente, del R. De- 
creto 5 marzo 1911, contenente il ruolo dei personali 
‘amministrativi, inserito nella dispensa 15 del Bollet- 
tino Ufficiale del Ministero della Guerra. 

Dichiarata la intecivibilità del ricorso. 


Magnaghi Ambrogio, contro Ministero della Guerra 
per l'annullamento del R. Decreto 13 marzo 1912, 
con cui il ricorrente, colonnello nel corpo del Commis- 
sariato militare, venne collocato a riposo ed iscritto 
nella riserva. 

Rigettato: nulla per le spese. 

avv. Francesco De Crescenx 


Frezzo del frumento 
SUI FRINGIPALI MERCATI DEL MONDO 
— franchi per quintale — 16 marzo 1913 )- 


1911 [1912] 1913 
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28,— 22,98! 23,48] 23,94 23.16 23,18 
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Chicago 20,50) 17,36] 17,49| 16,07|17;50 17,47 

Odessa | = | = [1808/1750 —— 
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Nella passata settimana i principali mercati esteri 
di frumento continuarono a rimanere inattivi, non 
essendosi verificate altro che liovissime oscillazioni 
di prezzo. 

Il frumento disponibilo in Europa alla data 10 marzo 
secondo l’Eevning-Com-Trade-List, ascendeva, com- 
prese le quantità viaggiariti, ed ettolitri 29.681.500 
contro 25.273.500 del passato anno alla stessa data. 

Lo quantità di frumento in mare con destinazione 
verso l'Europa il dì 10 marzosi calcolavano a quarters 
6.866.000 (ett. 19.911.400); di cui 2.980.000 (ett. 
8.642.000) diretti per l'Inghilterra e quarters 3.886,000 
(ett. 11.269.400) pel continente; mentre nel decorso 
anno allo stesso tempo ascendevano complessiva- 
mente a quarlers 4.872.000 (ett. 14.128.800). 

Negli Stati Uniti d'America il frumento disponi 
nile per l'esportazione 1'8 marzo eradi oltre 30 milioni 
e mezzo di ettolitri; mentre nel passato anno alla data 
stessa ascendeva a 28 milioni 900 mila. 

Circa l'andamento dei raccolti nei principali pacsi 
produttori, telegrammi da Odessa e da Baila infor- 
mano che tanto in Russia, quanto in Rumania il 
tempo è favorevole ai raccolti, gli stoks sono in 
diminuzione, ma gli arrivi però cominciano ad essere 
più numerosi e rilevanti. 

In Italia nella settimana decorsa i mercati del 
grano si mostrarono dovunque piuttosto animal 

La derrata offerta fu abbondante, ma gli affari 
conclusi scarsi e poco importanti ed onta dei prezzi 
in ribasso che oscillarono fra Lire 28.00 e L. 30.25 il 
quintale pei grani nostzali, ed intorno alle L. 31.75 
dii 
een___ui|_zz 

TEATRI ed ARTE 


Tre opere di Raffaello scoperte a Perugia 


gione lirica 1913-1914 un’opera nuova inedita e non 
‘mai rappresentata di maestro italiano, invita gli au- 
tori a presentare: 

1 La partitura dell’opera. 

2° Il libretto, 

3° La riduzione per canto e pianoforte. 

« Tali lavori, accompagnati da un certificato com- 
‘provante la nazionalità italiana dell'autore, dovranno 
essere inviati all'Ufficio di Storia e d’Arte del Comune 
di Roma, in via Monte Tarpeo n. 38, a partire da oggi 
fino al 15 Maggio p. v. ogni giorno non festivo dalle 
cre 10 alle 14. 

« Non saranno in considerazione le opere pre- 
sentato nel 1912 già sottoposte all'esame della Com- 
missione. 

« Resterà in facoltà dell'Amministrazione comunale 
di far eseguire l’opera prescelta, enel caso affermativo 
l’autore dovrà consegnare all'impresa del ‘Teatro Co- 
stanzi, entro un mese dalla notifica, le parti staccate 
di canto ed entro tre mesi le parti d'orchestra e di coro. 
‘Nel medesimo termine di tro mesi dovrà presentare i 
figurini ed i bozzetti delle scene, quando non voglia 
rimettersene all'impresa del Teatro e questa non inten- 
da assumersene la responsabilità. 

« L'Amministrazione comunale si riserva di far cono- 
scere a chi sarà deferita la scelta tra le opere presen- 
tate. 

«Tatti i documenti, dopo avvenuta la scelta del- 
l’opera, saranno restituiti © dovranno perciò essere 
ritirati dal sudetto Ufficio da coloro che li avranno 
inviati» 


SPORT 


Ausonia Si avvertono gl'iscritti cla Si 
detale alla F. A. S. C. 
chilometri, indetta per oggi, è stata rimandata © 
se ne darà avviso per mezzo della stampa - Per co- 
municazioni rivolgersi al Direttore sig. Mario Ceve- 
si, Borgo Nuovo, 48, p° 1° 


C©RSE AI PARIOLI 


RIUNIONE DI PRIMAVERA 
Sesto giorno - Domenica 16 Marzo 


I. Corsa - PREMIO VETRALLA - L. 1500 - M. 1600 - Ore 14.30 
(Hacks - G. R.- Handicp ascendente) 

Scuderia Cavallo Fantino 
Cap. A. Pellegatta Boris #. gr. perla cerch. n. b. n. 
Ten. Severo Vitali SAR b. v. cerchio n. b. bianco. 
Pi Amalfi Goizeko Izarra g. e b. cremisi. 
Teddy Evans Niagara £. v. fascia r. b. bleu. 
E. Menichetti Veneta & bianca, c.S. And. v. b.n 
Ten. G. Ciavolich Le Bois Sacrè g. striscia n. e aranc. b, n. 
Scuderia Nomentana Donnina g. rn. e. S. And bleu b. blev. 
Scuderia Nomentana Mafiche gr e. S. Andrea bleu b. bl, 
Mogg. E. Varini Tokio & cerch. biancoen. m.b.0 
II. Corsa - PREMIO OLEVANO - L. 3000 - M. 2100 - Ore 15, 

(Handtionp discerddente) 

Senderia Cavallo Fantino 
Sir Roger Verrocchietta g. g. e. S. Andr. c b. ture. 
March. L. Corsini Levisone gr. fascia bianca, b. bleu, 
Razza di Besnate Lancelot IT g. r. cucît. bianche, b. r. 
Dino Philipson Tr &. bleu, cerchi r. b. bleu, 
Dino Philipsen Fat bleu, cerchi r. b. b 
11. Corsa - PREMIO LADISPOLI - L. 3000 -.M. 1600 - O, 15.30 

Handicop discendente Were) 

Seuderia Cavallo Fentino 
Razza di Besnate Rodomante g. r. cucit, bianche b, e. 
Parracco Perfetti Vulture g- bianco, b. nero. 
Sir Rholand Laba &. ® b, striscie bisdeo e v. 
Conte E. Miniscalchi Andreetta £. bianca fase. g. 0 bI bb 
Conte È. Miniscalchi Colunea &- bianca fascia g. e bi. bb, 
1V Corsa - PREMIO REGINA ELENA - L. 20,000 

(delle quali LL. 15.000 date da S. M. il Rc) 

M, 1600 +» Ore 16 

Scuderia Cavallo Fantino 
Sir Rboland Sebedna & . striscie bisneo e viol, 
Sir Roland Sigma g. © b. striscie bianco e v. 
Frank Turner Grace 8. bianca cerchio v. b, v. 
Razza di Besnate Arianna # rossa, encit. bianche, br. 
Razza di Besnate La Sauterelle g. r. cucit. bianche, b, r. 
Razza Volta Tramontana g. bleu scuro, b. nero. 
V. Corsa - PREMIO SALONE - L. 3000 — M. 2100 - Ore 16.30. 

Scuderia Cavallo Fantino 
Razza di Besnate Anfione & r. cucit. bianche b. r. 
Razza di Besnate Dedalo gr. cucît, bianche, b. r, 

Courmayeur arancio, alam. arg. b.n. 
March. &-v. fascia bianca b. bleu, 
Sir Rboland Avia Pervia 5 e b, stricie bianco e v, 
VI. Corsa - PREMIO PALESTRINA - L. 2500 - M. 1400 Ore 17. 
(Vendere) 

Scuderia Carallo Fantino 
Sir Roger Seven Oaks g. gialla, c. S Andr.c bit. 
Sir Rholand Cronra g- © b. striscie bianco e v, 
Scuderia Briantea Valencay 8. azz. doppia fasc., e b. v. 
Razza di Besnate Androclea g. n. cucit, bianche, b. r, 
Scuderia Torretta —Magicia 8. v. param. scarlatto, bi v. 
VII Corsà - PREMIO ORIGO — L. 1500 — M. 3000 — Ore 17.30 

(Sinpi - Hunters - Gentlemen. Riders) 

Scuderia Cavallo Fantino 
Magg. E. Varini -—1Moccassin ’’g.cerch. bianc.en.m.b.c. 
Cap. A. Pellegatta -  Balustra 
Ten. conte C. Ceriana Hotti 
Ten. Alfredo De Lucoò Sfax 
Toddy Evans Mane 8: verde, fascia r. b, ble 


Credito Italiano 


Società Anonima 
Capit. L.75.000.000, Riserva L. 10.000.000. 


Bari - Carrara — Castellammare di Stabia — Chia- 
vari — Civitavecchia — Firenze — Foggia - Ge- 
nova — Lecco — LONDRA — Lucca — Milano — 
Modena — Monza — Napoli — Novara -— Parma - 
Roma - Sampierdarena — Spezia — Taranto - 
Torino — Torre Annunziata — Varese — Vercelli. 


ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA. 
Avviso di convocazcone 
I signori Azionisti del Credito Italiano sono convo- 
cati in assemblea generale ordinaria per le ore 14del 
giorno 28 marzo 1913, in Genova, nei locali della Socie- 
tà, via san Luca 4, per trattare il seguente 
ORDINE DEL GIORNO 
1. Relazioni del Consiglio d’Amministrazione e dei 
sindaci. 
2.. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1912 
© determinazione del dividendo. - 
3. Nomina di amministratori. x 
4. Nomina di cinque sindaci effettivi e due supplenti. 


g.gialla, cuoît. param. b. n. 
g © b. nero. 


‘Nonraggiungendosi il numerodeterminato dell’art. 
11del®bstatuto perla validità dell'assemblea, questa è 
fin d'ora fissata in seconda convocazione per il succes 
sivo giorno 29 marzo, alla medesima ora e nei me- 

Il deposito dell azioni per intervenire allassemblea 
dovrà esser fatto non più tardi del 24 corrente, pres 
s0 una delle Casse sociali. 

Genova, 10 ‘marzo 1913. 


g. grigio cerch. n. b. in. | 


Coritalo L 200.000.000 interamente versata, 
Sede Bociale e Direzione Generale: ROMA, 


I Signori Azionisti del Banco di Roma sono convo. 
cati in Assemblea Generalo ordinaria pel giorno di 
lunedì 31 Marzo alle ore 10 nella Sede Socisle, Corso 
Umberto I N. 307, Palazzo Proprio, per deliberare 
sul seguente 

Ordine del giorno. 

1° Comunicazioni della. Presidenza; 

2° Relazione del Consiglio d’Amministrazione © dei 
Sindaci; 

3° Approvazione del Bilancio dell'Esercizio 1912 # 
distribuzione degli utili 

4° Nomina del Collegio dei Sindaci e fissazione del 
Ioro emolumento per l’anno 1913, 


AVVERTENZE. 

Art. 26 dello Statuto. — Ogni Azione dà diritto ad 
un voto. 

Ogni Azionista può farsi rappresentare all,Assem. 
blea generale per mezzo di procuratore. 

Art. 28. — Per poter intervenire all'Assemblea ge. 
nerale gli Azionisti dovranno depositare le loro azioni 
nelle Casse della Società ritirandone la relativa rive. 
yuta di deposito, almeno dieci giorni avanti quello 
fissato per la seduta, 

Roma li 13 Marzo 1913. 
Ml Gonsiglio d' Amministrazione, 
SOCIETA" ANONIMA — SEDE IN ROMA 
Capitale Lire 750,000 


Gli azionisti sono convocati in Assemblea 
rale ordinaria per il giorno 31 marzo corr. alle ore 16 
in Roma presso il Banco Palladini, via del Gambero 
8, per trattare e deliberare sul seguente 

Ordine del giorno 
1. Relazione del Consiglio d’Amministrazione. - 
2. Relazione dei Sinda 
3. Presentazione del bilancio dell'esercizio 1912 e de. 
liberazioni relative. - 
4. Nomina di Consiglieri. - 
5. Nomina di tro sindaci offettivi o due supplenti 
per l'esercizio 1913 e determinazione della rotribu: 
zione ai sindaci effettivi ,per l'esercizio 1912. - 

Non raggiungendosi il numero legale, l'adunanza 
avrà luogo in seconda convocazione il giorno 12 A 
prile p v. alla stessa ora, nello stesso luogo e con lo 
stesso Ordine del Giorno. 

Le azioni debbono essere depositate sino a tutto 
il 28 corrente in Roma presso il Banco Palladini, via 
del Gambero 8. 0 presso la Banca Centrale perle In- 
dustrie, via duo Macelli 66. - I dopositi fatti per la 
prima assemblea saranno validi anche per quella di 
seconda convocazione, se. non ritirati. - 

11 Consiglio d' Amministrazione 


Per il Pubblico. , 


CALENDARIO 
DOMENICA 16 Marzo 1913 — S. Ciriaco 
Leva il acle alle 6,23 - Tramoata alli 6.15 
Leva la luna. alle 10.52 m.- Tramonta alla 2.15 m 
L'Ave Mana suona alle ore 6 % 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del 15 marzo 1913 — ore 12 
In E 
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Probabilità: venti deboli varii, cielo sereno 0 puco 
nuvoloso, 
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A Roma 
Il barometro è ridotto a 0 al mare, L'altezza della 
stazione è di 50.60 — Barometro a mezzodì 770.2. 
Termometro centigr, massima 172 -— minima 5.2 
— Umidità relativa 57 - assoluta 7.64 — Vento a 
mezzodì SW — Stato del cielo: 3j4 nuvolo 


Il primo è inabitabile 
L'altro convenzionale 
11 tutto fonde e mescola 
Più altri in un fotale. 


Spiegazione del giuoco precedente: 
Albero - ALBERO 


REGIO LOTTO. 

Estrazioni del 15 marzo 1913 
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PARLAMENTO NAZIONA LEO 


Senato del Regno. 


Seduta del 15 — Pres. Manfredi — ore 15. 


Votazione segreta 

DI Prampero fa l'appello per la vota 
zione a scrutinio segreto sui dis. di legge approvati 
nella seduta di giovedì. 

Le urne rimangono aperte. 

Rinvio d'int 

L'interpellanza del sen. Dallolio ai Min. dei LL. PP. 
e della Guerra intorno ai nubvi indugi frapposti alla 
esecuzione delia direttissima Bologna-Firenze, i quali 
vivamente contrastano con la necessità , riconosciuta 
per legge, di provvedere, con la costruzione della me- 
desima, ad urgenti esigenze del commercio e della di- 
fesa nazionale, è rimandata alla seduta di lunedì. 

Tombole e Lotterie 

Levi U. invita il Min. delle Finanze a voler faro 
qualche dichiarazione su questi dia. di legge. 

Facta (Finanze). Fu presentata ed approvata una 
legge dal Parlamento, che regola per l'avvenire la 
materia della concessione delle tombole, ma fu allora 
ttabilito che nelle disposizioni di quella legge non 
fossero comprese quelle che, approvate dalla Camera, 
si trovavano innanzi al Senato. 

Fatte queste dichiarazioni, prega il Senato di 
voler dare voto favorevole ai 12 dis. di legge posti al- 
l'ordine del giorno. 

In seguito alle dichiarazioni del Min. delle Finanze 
senza osservazioni si approvano le seguenti tombole 
® lotterie. 

Tombola a favore degli ospedali di Forlimpopoli, 
Coriano, Mercato Montescudo, Sarsina, 
Cesenatico e Savignano di Romagna: dei ricoveri 
di mendicità di Bertinoro, Gatteo. Sogliano al Rubi- 
cone, Longiano, Poggio Berni, San Mauro di Romagna; 
e degli asili rfantili di Montiano e Gambettola. 

Tombola a favore degli ospedali di Bibbiena, Pieve 
San Stefano e Poppi. 

Lotteria a favore degli ospedali di Girgenti e del 
comune di S. Stefano Quisquina. 

Tombola a favore dell'ospedale «Vittorio Emanuele 
Secondo» di Caltanissetta. 

Tombola a favore degli ospedali e dei ricoveri di 
Mirandola e Finale Emilia e dell’ospedale di S. Felice 
sul Panaro. 


Lotteria a favore delle Congregazioni di carità di | 


Massa, di Pontremoli, di Fivizzano e di Castelnuovo 
di Garfagnana. 

Letteris a favore dell’Ospizio marino ed ospedale 
dei bambini « Enrico Albanese » e dell’Associazione 
contro la tubercolosi di Palermo. 

Tombola a favore degli ospedali di Cecina e Piom- 
bino. 

Tombola a favore degli ospedali di Rimini e di Mon- 
tiano e del ricovero di mendicità pei vecchi di Veruc- 
chio. 

Lotteria a favore delle Congregazioni di carità di 
Brindisi e di Gallipoli. 

Tombola a favore di opere spedaliere per Messina, 
Milazzo, Castroreale, San Pietro Patti, Sant'Angelo 
di Brolo, Santa Teresa di Riva, Francavilla ed altri. 

Lotteria naz. a favore della Società per la costru- 
zione delle case popolari in Castellammare di Stabi 

idente. Dichiara la votazi 
segreto, ed i senatori segretari fanno la numerazione 
dei voti. 

(I disegni di legge votati sono tutti approvati a 
grande maggioranza). 


Appello nominale. 


Presidente. — Ordina l'appello nominale per la 
votazione a scrutinio segreto delle tombole © lotterie. 

Facta (Min. Finanze), presenta i seguenti dis. di 
legge approvati dalla Camera : 

Conversione in legge del R. D. 28 marzo 1912, che 
ha recato modificazione e aggiunte al repertorio per 
l'applicazione della tariffa generale dei dazi doganali; 

Riscossione del dazio consumo sui liquori e sulle 
bevande alcooliche prodotti nei comuni chiusi per il 
consumo locale: 

Maggiori assegnazioni o diminuzioni di stanzia- 
mento su alcuni cap. dello stato di prev. della spesa 
del ministero dell'interno per l’esercizio 1912-1913; 

Maggiori assegnazioni sn taluni cap. dello stato 
di prev. della spesa del ministero dell'interno per l’e- 
sercizio 1912-1913; 


Requisizione quadrupi 

Si procede alla discussione del dis. di legge: 

Riforma della legge 30 Giugno 1889, per la requi- 
sizione dei quadrupedì © veicoli per il R° Esercito. 

Spingardi (Guerra). Dichiara di accettare la di- 
scussione sul dis. di legge modificato dall'Ufficio 
Centrale. 

Nessuno avendo chiesto di parlare sulla discussione 
generale, si passa a quella degli artic 
dà lettura, e vengono approvati senza discussione 

3pingardi (Guerra). Ringrazia L'Uf. Centrale del 
Senato per i perfezionamenti apportati al progetto, ed 
esprime la sua viva riconocenza. 

Presentazione di Bilancio 


Tedesco (7esoro); presenta lo stato di previsione 
della spesa per il Ministero della marina. 


Aggregazione del Comune di Stalletti 
al mandamento di Gasperina. 

Lemberti. Per ragioni di servizio militare egli co» 
nosce le località di Gasperina e Stalletti. Il progetto di 
legge è stato richiesto per semplici ragioni di mobilità, 
di comodità per il comune di Stalietti nel mandamento 
di Gasperina. 

Egli non crede che questa ragione sia sufficiente 
a giustificare la proposta, tanto più che sono în ese- 
cuzione nuove strade che cambieranno totalmente 
le condizioni di viabilità di quelle regioni. 

E' contrario al dis. di legge. 

Getaly (rel.) . I cittadini di Stalletti per recarsi a 
Squillace debbono percorrere otto chilometri di strada 
mulattiera pessima. che scende a picco sul finme. 
Olessi, senza pareti, quindi impraticabile l'inverno. 

Raccomanda al Senato di dar voto favorevole al 
dis. di legge. 

Dopo una breve replica del sen. Lamberti si dà let- 
tura dell'art. I° del dis. di legge. 

Dopo prova e controprova l'art. I° non è appro- 
vato. 

Melodia, a termine del reg. domanda che la legge sia 
rimandata a tempo indeterminato» 

Presidente, pone ai voti la proposta Melodia di 
rinviaro a tempo indeterminato. £” approvata. 

Risultato di votazioni. 


Presidente, proclama il risultato della votazione 
sulle tombole: senatori votanti 100. Otto tombole 
sono state approvate con 51 voti favorevoli e 49 con- 
trati. 

Le seguenti quattro: Tombola a favore degli ospe 
dali © dei ricoveri di Mirandola e Finale Emilia © 
Tospedale di S. Felice sul Panaro; 

Lotteria a favore delle Congregazioni di carità 
di Passa, di Pontremoli, di Fivizzano e di Castelnuovo 
di Garfagnana. 

Lotteria a favore delle Congregazione di carità di 
Brindisi e di Gallipoli. 

Lotteria naz. a favore della Società pr la costru- 
sione delle case popolari in Castellammare di Stabia. 
mono state respinte con 51 voti contrari e 49 favo- 
sevoli. 

La seduta è levata alle ore 17 e 45. 

Lunedì seduta allo ore 15. 


dei quali si | 


Camera dei Deputati. 


Seduta jdel 15 marzo — Pres. Oareane — ore 14.5 


Le pensioni al sottufficiali 
Pavia (7'esoro) all’on. Ferri, circa le pensioni ai sot- 
ufficiali, dichiara che le Amm.ni del Tesoro e della 
Guerra în merito alla questione hanno deliberato di 
sentire il parere del Cons. di Stato. 
Mirabelli E. (Guerra) si associa alle dichiarazioni 
dell'on. S. S. di Stato per il Tesoro. 
È eri @. non può dichiararsi soddisfatto. 
ja (Tesoro) insiste nel dichiarare che è necessario 
Pie il parere del Cons. di Stato, cui saranno sotto- 
poste anche tutte le considerazioni che militano in 
favore della tesi sostenuta dall’ on. G. Ferri. (Approv.). 
Sul 
Bergamasco (Marina) agli on. Chimienti, Pacetti, 
Bocconi, Malcangi, Pansini e Lembo sullo sciopero 
del personale addetto alla Società « Puglia », comunica 
che un telegramma del Prefetto di Bari gli annuncia 
che mercè l’interessamentodelle autorità e notabilità 
locali fu raggiunto ieri sera, dopo laboriose trattative, 
l'accordo tra la Società « Puglia » ed i suoi equipaggi, 
che erano sostenuti dalla Federazione della gente di 
mare, e fu firmato al municipio il relativo concordato. 
Stamane furono impartite tutte le disposizioni per 
la ripresa dei servizi affidati alla Società « Puglia ». 
Dopo ciò crede superflua ogni discussione sul me- 
rito del conflitto testà felicemente risoluto. (Appror.). 
i è lieto che il dissidio sia stato composto, e 
si augura che non abbiano mai più a verificarsi le 
cause che lo provocarono. (Appr.) 
Pacetti, Becconi a Malcangi, ringraziano per la 
risposta loro data. 
I lavori del torrente Val Pat 
De Seta, (LL. PP.), di 
Coppola che il ritardo nell'esecuzione dei lavori pro- 
gettati nel torrente Val Paterno è stato causato dalla 
necessità di rivedere i relativi progetti. Intanto sono 
stati eseguiti i lavori più urgenti ed altri sono in corso. 
Scorclarini-Goppola, si augura che le assicura- 
zioni del S. S. abbiano attuazione effettiva e sollecita. 


Pel dimostrante ferito a Cento. 


Falcioni, (/nterno), dichiara all’ on. Marangoni 
cheè stato inviato a Cento un ispettore generale per 
indagare sul ferimento colà avvenuto, di vn dimo- 
strante disoccupai 

Richieste telegraficamente notizie di Prefetto di 
Ferrara, questi ha oggi stesso data relazione dei fatti, 
dalla quale risulterebbe che un carabiniere, trovandosi 
accerchiato dalla folla ed avendo estratto la rivoltella 
per intimorire i diniostranti fece inavvertitamente par- 
tire un colpo ferendo un bracciante. 

L'autorità giudiziaria, sta indagando sulle circo- 
stanze del disgraziato accidente; conviene pertanto at- 
tendere il suo giudizio. 

Nega che sia stato instaurato, lo stato di assedio 
nella%provineia di Ferrara, e dice che il Governo si è 
vivamente preoccupato della disoccupazione che fu- 
nesta le plaghe del Ferrarese, e vi ha provveduto di- 
sponendo l'esecuzione di lavori pubblici. 

L'interrogante poi conosce i provvedimenti adot- 
tati nel territorio di Comacchio, deve quindi conve- 
nire che il Governo fa tutto quanto è umanamente 
possibile per dare lavoro ai disoccupati. (Appr.) 

Marangoni, ritiene che il ferimento del dimo- 
strante disoccupato non sia stato accidentale. 

E’ lieto, invece di rionoscere che nello stesso mo- 
mento in cui questo deplorevole fatto avveniva, in 
altri luoghi della provincia la forza pubblica teneva 
ben diverso contegno. 

Rende omaggio alla buona volontà del Governo di 
venire in aiuto di quelle misere popolazionie chiede 
che le autorità locali richiamino i proprietari all’os- 
servanza dei loro doveri verso i lavoratori. 

scontro del treni a Falconara. 

(LE.PP.) dichiara all'on. Bocconi che 
lo scontro dei treni avvenuto nella stazione di Fal- 
conara nella sera dell’11 gennaio fu dovuto unica- 
mente a colpa di un deviatore. 

Bocconi, osserva che quel deviatore era in servizio 
dalle prime ore del mattino, e lamenta la deticienza, 


| del numero dei deviatori e degli impianti in quella 


stazione. 
Verificazioni di poteri. 


Presidente, comunica che la Giunta delle elezioni ‘ 


sostituendosi all'assemblea dei presidenti del collegio 
di Cortona, ha proclamato eletto a primo serutinio 
l'on. Dario Centurini. 

Comunica inoltre che la stessa Giunta ha convali- 
dato l'elezione dell'on. Spetrino nel collegio di Ri 


Leggine approvate 


Si approvano senza discussione i seguenti disegni 
di legge: 


Approvazione di eccedenza di impegni per lire | 


1,097,346.81 sull'assegnazione dello stato di prev. 
della spesa. del Min. delle finanze per l’esere. finan- 
ziario 1911-12, concernente spese obbligatorie. 
Approv. di eccedenza d'impegni per L. 10,148.43 
sull'assegnazione dello stato di prev. della spesadel 
Min. delle finanze per: l’eser. finanziario 1911-1912, 


| concernente spese facoltative. 


Risanamento della città di Catania. 

Approv. del piano regolatore di ampliamento 
della città di Lodi. 

Maggiori assegnazioni e diminuzoni di stanzia. 
mento su taluni cap. dello stato di prev. della spesa 
del min. di A.1.(. per l’esere. finanziario 1912. 

Maggiori assegnazioni su taluni cap. dello stato 
di prev. della spesa del Min. delle finanze per l’eser- 
cizio finanziario 1912-13, 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanzia- 
‘mento su taluni cap. dello stato di prev. della spesa 
del Min. delle finanze per l’eser. finanziario 1912-13. 

Maggiore assegnazione di lire 25.000,000 nella parte 
straordinaria sul bilancio della guerra per la siste- 
mazione dei fabbricati militari 

Si approva quindi, con brevi osservazioni e racco- 
mandazioni dell'on. CadPinna, il dis, di legge. 

Provv. a favore dei magistrati collocati a riposo 
per effetto dell'articolo 14 della legge 19 dicembre 1912 


Bilancio dell’Interno 
Il discorso del Pres. del Consialio 


Giolitti (Pres. 422\Consiglio ) (segni di vivissima at- 
tenzione), ringrazia i vari oratori delle cortesi parole 
usate al suo indirizzo, e nota come mai sia stata turbata 
la reciproca stima fra lui e i colleghi tutti (Bene!). 

Parla anzitutto sugli argomenti speciali che sono 
stati trattati in questa discussione, e in special modo 
su quello delle sanità pubblica, di cui hanno ampia- 
mente parlato l'on. Leonardo Bianchi ed altri depu- 
tati; enumera i provvedimenti adottati per combatte- 
re la malaria, le malattie celtiche e l’alcoolismo, e fa- 
rilevare i buoni resultati conseguiti. 

Si lotta adunque non solo contro la morte ma anche 
contro le cause d’indebo'imento segnalate dall'ilfustro 
collega. 

Fa osservare che l’opera del Governo deve in questo 
essere integrata dalla classe medica; © sussidiata dal 
concorso delle classi colte. E in questo sopratutto gio 
verà l’evitare ilsoverchio sovraccaricointellettuale cui 
si assoggettano le giovani generazioni ( (Vive approva» 


zioni). 
L'on. Ministro pone quindi in evidenza tutto quan- 
to dallo Stato si viene attuando per combattere la tu- 


bervolosi, e nota che l’Italia è il paese d'Europa nel 
quale detta malattia è meno diffusa. (4; 
Conviene che nel 1911 la mortalità per malsria fa 


‘epidemia 
comunque è confortante rilevare che da quando la 
Jotta antimalarics fu iniziata, la mortalità per questo 
flagello è diminuita di oltre diecimila. casi all'anno. 

Ammette l'utilità e l’efficacià del chinino, ma non 
crede che il largo uso di questo basti a fare scomparire 
la malaria, se non sia confortato da un buon regime 
igienico specie per quanto riguarda l'alimentazione 
è le abitazioni. 

Fnuncia i iti presi contro la pellagra; 
e controla malattia dei minatori avverte che dovrà 
prossimamente esaminare .a proposta di legge Pierac- 
cini per la statizzazione della vendita del timolo, 
rimedio indicato per curarla. In quell'occasione l’ar- 
gomento potrà essere nel modo più conveniente trat- 
tato. 

All'on. Celli, il quale accennò alle spese sostenute 
per.il colera, fa rilevare che gran parto di esso venne 
fatto per provvedimenti igienici di carattere perma- 
nente. 

A coloro i quali vorrebbero esteso il monopolio 
dello Stato allo smercio a grande numero di rimedi 
fa osservare che non conviene esagerare nell’uso di un 
tal sistema; ma crede che vi si possa ricorrere per 
quanto concerne la fabbricazionee la vendita dei sieri. 

Non crede neppure possibile istituire nei comuni 
le condotte mediche piene, poichè non è giusto soste- 
nere più gravi oneri per assicurare l'assistenza gratuita 
dei cittadini agiati. 

E neppure è ammissibile parlare del monopoliode- 
gli alcool, poichè se si dovesse vietare ai privati la 
distillazione lo Stato dovrebbe acquistare tutto il 
vino rimasto invenduto. 

All'on. Fumarola segnala l'incremento continuo 
nelle risorse della pubblica beneficenza. 

Dichiara che la trasformazione delle Opere pie pro- 
cede; ma bisogna non disgiungerla da quelle cautele 
che non la allontanino troppo dalla volontà dei fonda- 
tori. 

Conscio della grande importanza morale e sociale 
del problema degli esposti e della infanzia abbando- 
nata, avverte che per risolverlo occorrerà modificare 
le disposizioni dei codici, ed apprestare ingenti mezzi 
finanziari. Si augura che se non la presenterà almeno 
la prossima Legislatura lo affronterà risolutamente 
e saprà degnamente definirlo. (Vive approvazioni) 

All’on. Carboni-Boj fa osservare che lo statoha 
dimostrato di aver a cuore la condizione dei segretari 
comunali, istituendo per essi unapeciale Cassa pen- 
sioni. Nonè pessibile stabilire un minimo di stipendio 
‘per non aggravare le finanze e non vincolare la libertà 
d’azione dei comuni. 

Neppure è ammissibile concedere la stabilita dei 
salariati comunali, la quale è incompatibile con la 
modestia delle loro attribuzioni. 

L'on. Carboni-Boj ha invitato il Governo ad ap- 
prestare ai comuni nuovi cespiti di entrata; ma le 
leggi consentono ad essi la facoltà di applicare molte 
e svariate contribuzioni. 

L'uso di tale facoltà deve essere lasciato alla respon- 
sabilità degli amministratori locali, affinchè questi 
per non essere forzati ad aggravare gli oneri fiscali 
delle popolazioni, facciano del denaro pubbli col’uso 
più parsimonioso ed avveduto. 

Crede che ai salariati comunali sia doveroso accor- 
dare l'iscrizione alla Cassa nazionale; ma non si po- 
trebbe assicurar loro la stabilità dell’ ufficio, perchè 
ciò costituirebbe un vincolo eccessivo per i comuni. 

Giustifica l'aumento delle spese di pubblica sicu- 
rezza in questi ultimi anni e segnala all'on. Cavagnari 
come cause di questo aumento l’aumento del numero 
dei carabinieri reali i miglioramenti al personale di 
pubblica. sicurezza, comprese le guardie di città. 

Nota essere la scuola di polizia scientifica un’isti- 
tuto degna. di ogni cura da partedel Governo © peri 
fini che si propone e per i risultati che già ha dati. 

Quanto al decentramento reputa esser -più facile 
invocarlo che applicarlo di fronte ad una continua 
richiesta che da ogni parte si fa perchè lo Stato as- 
suma sempre funzioni nuove. (Benissimo). 

All'on. ‘Treves, che nuovamente ha richiamato 
l'attenzione della Camera sui sanguinosi confitti 
tra la folla e la forza pubblica; fa osservare che il 
numero di essi è andato in questi ultimi tempi rapi- 
damente descrescendo. 

Tali conflitti non hanno avuto quasi mai per causa 
grandi questioni economiche o politiche, ma piuttosto 
sono stati provocati dagli attriti fra partiti locali; 
ciò dimostra che l'evitarli è sopratutto questione di 
educazione, e che dovere di ogni partito si è quello 


| di educare le masse all'amore per l'ordine ed al rispetto 
| per l'autorità. Ed infatti nelle provincie socialmente 


più progredite il numero dei conflitti è 
che nelle altre. 

Invece il proclamare che l'autorità ha sempre 
torto, costituisce un vero e proprio eccitamento a 
resistere contro la forza pubblica. (Vive approvazioni). 

Sulle circostanze di questi confitti ha del resto 
indagato sempre il magistrato, è se questi ha pronun- 
ciato l’aîsoluzione di funzionari e di agenti lo ha fatto 
dopo procedimenti assolutamente obiettivi, ai quali 
il Governo si è mantenuto del tutto estraneo. 

Nega che la impresa di Libia abbia arrestato tutte 
le spese di pubblica utilità; prova di ciò è il sempre mag- 


più scarso 


‘© sviluppo dei lavori pubblici, nei quali lp giusta | 


p cè sempre fatta anche alle cooperative. 

egnala poi la grande importanza delle colonie, spe- 
cie per un Paese che come il nostro è grande esporta- 
tore di mano d’opera; e nota che tale importanza è tal- 
mente avvertita dalla coscienza nazionale, che le re- 
giorni dove l'emigrazione è maggiore sono state appun- 
to quelle che più caldamente hanno pluadito all’impre- 
sa. (Approvazioni(. 

Non è giusto prevedere l’accendersi di conflitti 

ternazionali a seguito della nostra conquista. Questa 


| fu invece pensata e compiuta proprio con l’intendi- | 
mento di evitare gare e dissidi per l'occupazione di un | 


territorio, che mai l'Italia avrebbe potuto consentire 
a vedere occupato da altre nazioni. (Vivissimi 
si). 

L'on. Fera volle ieri definire il partito radicale, ma 
l'on. presidente del Consiglio dubita che egli sia riu- 
scito a farlo con sufficiente chiarezza ( Vivissima ilarità) 

Ogni discussione, è del resto, pericolosa, onde non 
è il caso d’insistervi. Giova piuttosto rispondere alle 
osservazioni concrete fatte dall’on. Fera, circa i crite- 
ri ed il contenuto dell’azione del Governo. 

Quanto alla politica ecclesiastica del presente Gabi- 
netto, essa si riassume nella formula: libertà per 
tutti nell'orbita delle leggi. E tale formula ha natural- 
mente piena applicazione anche in tema d’insegna- 
mento religioso nelle scuole. Ai Comuni, ai maestri, 
agli alunni è lasciata libertà di volerlo o no; equindi 
non si spiega perchè quando tutti costoro siano d’ao- 
cordo per volerlo, debba essere proprio il Governo a 
metter discordia fra loro. (Vivissima ilarità). 

Lo Stato è sinceramente, convintamente fautore 
della libertà religiosa; ma non tollererà mai che di 
questa si possa trarre pretesto o profitto per combat- 
tere lo Stato o per invaderne i poteri. ( Vivissime ap- 


provazioni). 
Volle l'on. Fera sollevare dubbi circa la compattez- 
che sostiene il Governo; ma que- 


contribuendo col suo voto all'attuazione del program- 
ana Al Mnpecnn flivel sno contee sione dop 


[tentinime © di epioosto carattere politico Basti ci 


itauazione 

mentare l'Assemblea ha avuto modo di svolgere. 

In due anni ai vennero risolute n 
nose © vitali, e fu possibile approvare il ©. di P.P., il 
monopolio delle assicurazioni, il nuovo ordinamento 
giudiziario, la legge sul notariato, quelle sui servizi 
marittimi e moltissime altre, che sono altrettante 
prove della fattività della maggioranza. (Approv.) 

L'on. Pres. del Cons. ha immensa fiducia nei risul- 
tati del suffragio universale e nell'opera della nuova 
Legislatura, ma ha pure fermo il convincimento che 
questa difficilmente potrà superare ciò che per il 
bene del Paese ha saputo compiere l’ultima Assem- 
blea Nazionale a suffragio ristretto. (Vivissimi, gene- 
ralî e prolungati applausi — Moltissimi deputati vanno 
a congratularsi con l'on. Pres. del Consiglio — E° chiesta 
ed approvata la chiusura della discussione generale.) 


QI ordini del giorno 


Ferri G. insieme all'on. Bocconi presenta il se- 
guente ordine del giorno: 
« La Camera convinta che le attuali necessità della 


vita impongono di favorire l’elevamento morale e | 
materiale dei salariati al servizio dei comuni, delle | 


provincie e delle opere pie invita il Governo a proporre 
leggi e a disporre quei provvedimenti di sua compe- 
tenza che possano soddisfare allo scopo ». 

Marazzi ha presentato il seguente ordine del giorno: 

«La Camera invita il Governo ad esporre un pro- 
gramma di riforme organiche rese wrgentissime di 
fronte alle nuove necessità finanziarie e politiche del 
Paese ». 

Rinunzia a svolgerlo. Solo dichiara che non sa- 
prebbe indursi a votare i nuovi © maggiori carichi, 
che saranno probabilmente indispensabili, se insieme 
con essi non sî delibera e non si attua tutto un pro- 
gramma di riforme organiche amministrative. 

Devecchi, dà ragione di un ordine del giorno rela- 
tivo ai servizi veterinarii. 

Margaria. Prende atto delle dichiarazioni del Go- 
verno relativamente ai sieri preventivi o curativi © 
raccomanda di studiare la grave questione delle spese 
di spedalità e risolverla con adeguate misure ammini- 
strative e legislative. 

Chiedo che la rappresentanza dei vari comuni nei 
consorzi per lo condotte mediche e veterinarie sia 
resa proporzionale all'ammontare dei contributi. 

, rileva l'utile applicazione della legge del 
1903 sulla prevenzione e la cura della pellagra. 

Segnala ed encomia le ricerche, che l'apposita Com- 
missione e gli scienziati con fervidodesiderio di verità 
vanno facendo sull’eziologia del triste morbo; e fa 
voti che tali studi possano condurre ad una profilassi 
diretta. 

Presenta un ordine del giorno insieme all'on. Gia- 
cobone a favore della classe veterinaria. 

Comandini, presenta il seguente ordine del giorno: 

«La Camera, convinta della necessità di risolvere il 
problema dell'assetto tributario degli enti locali, invita 
il Governo a provvedere in questo senso » 

Goris, circa la lotta contro la malaria plaude alle 
iniziative prese dal Governo in varie regioni d'Italia, 
lo invita a intensificare ancora la lotta con provvedi 
menti e spese eccezionali. 

Presenta un ordine del giorno, sottoscritto an- 
che dall’on. Roth. 

(LI e 


Aprile (relatore) dopo aver osservato all’on. Treves 
clvegli, l'oratore, non rifugge da alcuna responsabi- 
lità, ma solo ha giudicato meno opportuna un’ampia 
discussione polt‘ca nelle presenti condizioni parlamen- 
tari, nota che, a prescindere dagli oratori che precisa- 
mente di politica han creduto di doversi occupare la 
importante discussione ha avuto quasi esclusivamen- 
te per oggetto i vari problemi della pubblica sanità. 

In questo campo nessuno sforzo dello Stato potrà 
dirsi eccessivo. Ma conviene guardarsi dalle utopie, 
ed alla difesa sociale è indispensabile che si associ la 
difesa individuale. 

E° grave il compito, che în questa materia, incombe 
alle classi dirigenti, cui spetta in gran parte curare 
la prevenzione delle malattio professionali. 

Invoca particolarmente una energica azione dello 
Stato diretta a difendere il Paese contro l'invasione 
dei morbi esotici. 

Accennando poi ai vari argomenti politici trattati 
dai vari oratori, osserva che il partito radicale, il 
quale trae le sue origini dalle dottrine di Geremia 
Bentham ha peccato e pecca tuttora del vizio diin- 
determinatezza del suo programma. 

Afferma che alla unità politica del Paese deve essere 
coordinato un saggio sistema di decentramento, che 
risvegli le energie, le iniziative, le responsabilità lo- 
cali e personali. 

AI concetto di uno Stato accentrato deve contrap 
porsi una forte e vitale energia delle autonomie locali. 

Afferma che il suffragio universale potrà der buoni 
frutti solo quando sia accompagnato dalla elevazione 
morale ed intellettuale delle plebi. Diversamente la 
storia c’insegna che esso può éssere a seconda delle 
circostanze, strumento di demagogia e strumento di 
dispostismo, 

Ma afferma sopratutto la necessità di risanare l’or- 
dinamento amministrativo infondendo una nuova e 
più sana attività negli enti locali, e sottraendoli dal 
presente stato di depressione che è purtroppo causa 
non ultima della concezione dei costumi politici. 

Fa voti pertanto per questa radicale riforma alla 
quale seguirà naturalmente l'abolizione di controlli 
inutili e la limitazione delle funzioni dello Stato. 

Allora il suffragio universale sarà veramente efficace 
propulsore delle energie nazionali, le istituzioni par- 
lamentari poranno regolarmente funzionare, © vera- 
mente dirsi instaurato in Italia un regimedi civile 


| libertà. (Approvazioni - Congratulazioni). 


Dichiarazioni in. Aiotitti 

Giolitti (Pres. del Cons.), passa m rassegna i vari 
ordini del giorno. 

Agli stipendiati © salariati comunali dice che già 
si è provveduto con garantire loro una certa stabi- 
lita e la iscrizione alla Cassa pensioni. 

Credo prematuro per ora un programma di riforme 
organiche : importante questione della quale il Go- 
verno si occupa con assiduo studio. 

Curerà il retto funzionamento del servizio veteri- 
nario 

Grave e complesso è il problema delle spese di 
‘spedalità, nè può negarsi agli ospedali il rimborso delle 
rette. Si occuperà tuttavia di questa questione, come 
di quella dei sieri e dell'altra relativa ai consorzi me 


| dici e veterinari. 


Nota che la pellagra è fortunatamente molto di- 
minuita in Italia. La direzione di sanità continuerà 
nella lotta contro la terribile malattia. 

Assicura infine che il Governo si occupa indefes- 
samente della lotta contro la malattia in ogni piaga 
prin ti dei vari ordini del gior- 

to i proponeni vari 
no di volerli ritirare prendendoattodelle dichiarazioni 


degli Mezzogiorno. 
"AIOINAL (Pre. del Cone) farà oggetto di studi le 


“’alamavica, al cop.-43-« personale dello pesfottare» 
raccomanda che siano coperti tutti i posti di capi-ra- 
gionieri delle prefetture. 

Buonanno, raccomanda la parificazione dei ragio- 
si di le o ql i in 


Bouvier, segnala i danni venuti a molti comuni dal. 
la mancanza delle guarnigioni militari per effetti del- 
ls guerra libica e raccomanda che si cerchi di provwe; 
dere. 


Qiotitti, (Pres. del Cons.) risponde che colritomo 
delle truppe dalla Libia, tutte leguarnigioni saranno 
al completo. 

Pietravalle, al cap. 55 fa raccomandazioni per 
l'approv. della legge sull'assistenza ospitaliera © si 
interessa dell’amm. ospitaliera di Roma e della grave 

ione ospitaliera di Napoli. 

Giolitti, (Pres. del Cons.) per quel che riguarda la 
questione ospitaliera in Napoli e nell’Italia meridio- 
nale, nota che l'assistenza ai malati poveri è indecli- 
nabile onere dei comuni. 

Circa gli ospedali di Roma, avverte che essi tro- 
vansi in una condizione anormalissima in causa dello 
enorme debito che grava su quell’Amm. 

Lo Stato concorre al mantenimento degli ospedali 
con quattro quinti sulle spese, vi tiene quindi una 
amministrazione. 

Dichiara che presenterà presto un dis. di legge per 

all’organizzazione degli ospedali dî Roma. 

In quanto agli ospedali di Napoli lo Stato non può 


al cap. 92 raccomanda di invigilare sulle 
rappresentazioni cinematografiche. 

Giolitti (Pres. del Cons.) Ricorda di aver già ema» 

nato in proposito una circolare ed assicura che darà 


| disposizioni energiche perchè si impediscano rappre- 


sentazioni di scene di sangue. (Benissimo). 

Chiesa Eug. al cap. 105 si occupa dei giuochi 
d’azzardo. 

Giolitti (Pres. del Cons). Assicura l'on. Chiesa che 
per la repressione dei giuochi d'azzardo non si manche- 
rà di usare ogni energia. 

alzano al cap 142 svolge un ordine del giorno 
inyocando provvedimenti a favore dei custodi delle 
carceri mandamentali. 

Giolitti (Pres. del Cons.) Rileva come sia impossi- 
bile poter stabilire un’equiparazione di stipendi fra 
i diversi custodi: ad ogni modo non mancherà di stu- 
diare qualche provvedimento. 

Si approvano tutti i' capitoli, l'articolo unico e le 
tabelle annesse. 

LE VACANZE. 
inte. Ed allora metteremo ora in votazione 
segreta il bilancio approvato ed intanto passeremo & 
fissare l’ordine del giorno per la seduta di lunedì. (oh,0h,) 

Giolitti (Pres. del Cons.) lo proporrei invece di pro- 
seguire nell'ordine del giorno per la seduta di marte- 
dì.... 22 aprile (ilarità) 

nte, pone a partito la proposta di aggior- 
namento della Camera al 22 aprile, cho è approvata. 

Presidente, rivolge quindi un saluto ai colleghi ed 
ai membri del Governo e si compiace del lavoro che 
la Camera ha compiuto nell’'interesso del Paese. (Ap- 
provazioni. 

Giolitti, (Pres. del Cons.), sicuro di interpetrare il 
sentimento della Camera rivolge un saluto all’ illustre 
Presidente che così bene ha diretto i lavori perlamen» 
tari egli che è il rappresentante del vecchio liberali 
smo e che continuerà col suffragio universale ad esse- 
re esempio a tutti noi (Approvazioni). 

I deputati dopo aver sfilato dinanzi alle urne delle 
votazioni si recano a stringere la mano ed a fare gli 
auguri per le feste al Presidente del Consiglio 

Nell’attesa che la votazione termini, sui diversi 
settori avvengono animate conversazioni. 

Si dà lettura delle interrogazioni 

Per la scuola media. 

Gredaro (istruzione) Invece di rispondere subito ad 
una interrogazione dell'on. Comandini dice: che è 
ferma intenzione del Governodi presentare il progetto 
di legge alla ripresa dei lavori parlamentari ed assi- 
cura che con tale progetto di legge si provvede per 

hi anni alla sistemazione della scuola media. 

Comandini prende atto delle dichiarazioni e si 
augura che il progetto di legge non venga ritardato 
e che esso possa rispondere alle esigenze delle scuole 
medie. 

Risultato delle votazione. 

Presidente comunica il risultato della votazione: 
tutti i progetti di legge risultano approvati. Il bilan- 
cio dell'interno è stato approvato con 281 voti favo- 
revoli e 20 contrari. 

La seduta è tolta alle ore 19.25. 


pr A 


Società Generale Immobiliare 
di Lavori di Utilità Pubblica ed Agricola 
Anonima sedente in Roma - Corso Umberto I N. 380 
Capitale nominale L. 26.250.000 
Emesso e versato L. 22;500.000 


CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA. 

In conformità degli art. 23 e seguenti dello statuto 
sociale i Signori azionisti sono convocati in assem- 
blea generale ordinaria nella sede della società il 
giorno 31 marzo 1913, alle ore 15 per deliberare sul 


1° Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1912, 
e relazione del Consiglio di Amministrazione. 

2° Relazione dei Sindaci. 

3° Determinazione del dividendo dell'esercizio 1912 

4° Surroga di Consiglieri uscenti. 

5° Nomina di tre Sindaci, determinazione della loro 
retribuzione e nomina di due Sindaci supplenti. 


fon raggiungendosi il numero legale di cui all'art. 
30 dello Statuto nell’Assembela come sopra fissata, 
l'Assemblea în secoda convocazione avrà luogo nelff 
giorno 1° aprile alle ore 10. 

S'invitano i signori azionisti ad eseguire il deposito 
dei loro titoli non più tardi del giorno 25 marzo co- 
rente: 

Presso la sede della Società in Roma © 

Presso lo sedi della Banca Commerciale in Roma, 
in Milano, in Torino, in Genova, in Firenze, in Li- 
vorno, in Napoli, in Venezia, in Padova in Bologna. 

Presso le sedi del Credito Italiano in Roma e Fi- 
renze. 

Roma 12 marzo 1913. ; 
1 Consiglio di amministrazioni 


—{ Gapitale L. 3.200.000 Interamente versato }— 


GONVOCAZIONE ASSEMBLEA 
In conformità degli articoli 21 e seguenti dello Sta- 
tuto sociale i Signori Azionisti sono convocati in As- 
somblea Generale Ordinaria il giorno 31 marzo corren- 


Per intervenire all'Assemblea i Signori Azionisti - 
dovranno depositare le loro Azioni non più tardi del. 
giorno 25 corrente marzo, in Roma 

Generale Immobiliare in Firenze 


IR MEMORIA DI RE UMBERTO — Ieri mat- 
«tina, nella Chiesa del Sudario ha avuto inogo la messa 
dn suffragio del compianto Re Umberto I 


All'esterno del tempio il servizio d'ordine era diret- 
to dal Questore cav. Wenzel, coadiuvato dal sno capo 
di Gabinetto cav. Valenti, dal coi 

Nella chiesa abbiamo notato il conte Mattioli. 
Pasqualini, il march. Calabrini, il march. Borea 
d’Olmo, il duca Cito Filomarino, il conte Brambilla, 
le Collaresse dell'Annunziata donna Lina Biancheri, 
signora Spingardi, marchesa Di Rudini, il Presidente 
del Senato on. Manfredi, i Ministri Leonardi Catto- 
Rica, Spingardi, Di S. Giuliano e molte dame e genti- 
tuomini di Corte e della Casa della Regina Madre. 

La si ita , in automobile scortata dai 
ciclisti, è giunta alle 10, accompagnata dalla marchess 

di Villamarina, dal march. Oldofredi e dal conte Guic- 
cioli, ed è stata ricevata da mons. Niti. 

Poco dopo, soortati dai corrazzieri, in carrozza 
chiusa, sono giunti il Re e la Regina, con il gen. Bru- 
sati, il gen. tini ed il conte e la contessa Guic- 
ciardini, ricevuti pure da mons. Niti. 

I Sovrani e la Regina Madre sono entrati nel tempio 
dalla porticina che conduce al coretto. 

Nel centro della chiesa sorgeva il tumulo, attorno 
a cui ardevano molti ceri su alti candelabri. 

Officisva mons. Beccaria, cappellano maggiore. 

Nella penombra del tempio echeggiavano solenni 
le note della messa a quattro voci dispari, diretta dal 
maestro Carlo Certo. 

Verso le 11 mons. Buccaria ha impartito l’assoln- 
zione e così ha avato fine la mesta cerimonia durata 
circa un'ora. 

S. M. la Regina Margherita ha lasciato per prima 
il tempio, accompagnata fino sul limitare da S. M. il 
Re. Poi sono partiti i Sovrani scortati dai corazzieri; 

AI Corso Vittorio molta gente ha fatto ala al pas- 
saggio dei Sovrani. n 

VATICANO. — Il comm. Attilio Ambrosino ieri 
mattina ha offerto come di consueto a S. Santità una 
Palma a nome delle Suore Camaldolesi residen- 
ti a Monte Aventino ed un’altra a nome del signor 
‘Brusca di San Remo. 

E' noto che le dette Suore © le famiglia Brusca go- 
dono del privilegio di fornire di Palme l'Aministra- 
zione dei SS. PP. Apostolici. 

— Con biglietto della Segreteria di Stato il Papa 
ha nominato il comm. maggiore Giovanni Battista 
dii Pietro Comandante della Guardia Palatina d'Onore. 

LA RIVISTA AL Il BATTAGLIONE ASCARI 
ERITRE Disposizioni militari. — Stamane, 
alle 10, S. M. il Re passerà in rivista, sul piazzale 
della Caserma di Castro Pretorio, il II Battaglione 
degli Ascari Eritrei . 

Interverrà una rappresentanza armata dei corpi 
del presidio, in grande uniforme, al comando del 
maggior generale Amari nobile dei conti di S. Adriano 
comm. Giuseppe. 

I due tratti della fronte occupata dalle rappresen- 
tanze armate saranno agli ordini dei seguenti colon 
nelli: 

1°) Fronte adiacente alle casermette di artiglieria: 
colonnello comandante il 2° Granatieri. 

2°) Fronte adiacente alle casermette di cavalleria: 
Colonnello comandante l'81° Fanteria. 

3°) Fronte prospiciente l'ingresso: Colonnello 
comandante il Regg. Lancieri di Firenze (9°). 

Tutte le truppe, agli ordini tenente generale Zoppi, 
comandante della Divisione, saranno presentate a 
S. M. il Re dal Comandante del IX Corpo d’Armata 
gen. Frugoni. 

Sonoinvitati ad assistere alla rivista oltregli addetti 
militari esteri, gli ufficiali del R. Esercito ‘e della 
R. Marina in attività di servizio e in congedo, gli uffi- 
ciali della R. Guardia di Finanza e della Croce Rossa, 
la Società. reduci e militari in congedo (in grande 
uniforme, senza cappotto o mantell 

Gli addetti militari esteri, per i quali i cavalli 
saranno tenuti pronti per le ore 9 nel cortile della 
scuderia Arcioli, e gli uficiali generali non sotto le 
armi si troveranno per le ore 9.40 a cavallo, in ordine 
di grado, sul viale Castro Pretorio, avanti all’ ingresso 
della caserme Ferdinando di Savoia, dalla qualo 
uscirà SM. il Re, per far parte del seguito, 

Tutti gli altri ufficiali interverranno appiedati, 
schierandosi, alle 9,40, nel posto ad essi riservato 
sul piazzale, agli ordini dell'ufficiale più elevato in 
grado o più anziano fra i presenti. 

Alla rivista nell'interno del piazzale è ammesso 
anche il pubblico, dal viale interno adiacente alle 
casermette d'artiglieria, con ingresso libero, e dagli 
appositi recinti ad invito. 

Per la Rivista.— Le truppe saranno senza zaino: 
lo schieramento sarà ultimato per le ore 9,15. 

Sfilerà davanti a S.M. il Re il solo Battaglione degli 
Ascari, per mezze compagnie, di corsa, guida a sinistra. 
Suonerà la fanfara del 2° bersaglieri. 

All'entrata ed all'uscita di S.M. il Re, tutte le truppe 
renderanno gli onori. 

Accesso ed uscita delle truppe dal Macao, dal solo 
ingresso principale. Ecco l'ordine di successione per 
l'uscita: Battaglione Ascari-Ciclisti V.C.A. -Ciclisti 
2° bersaglieri — 2° Bersaglieri — Legione Allievi CC.RR. 
— Collegio Militare — 1° e 2° Granatieri — R. Guardia 
di Finanza — 81° a 82° Fanteria — Compagnia Genio - 
Compagnia Fortezza. 

Il servizio d’ordine all’esterno del Macao e lungo 
il percorso, dal Macao, alla caserma Umberto I, sarà 
diretto dal Comandante la Compagnia interna RR.CC. 
secondo gli accordi presi con jl Comando della Divi- 
sione. 

f Alle 9,40 sarà chiuso, pel pubblico, l’accesso alla 
‘caserma. 

Al Pantchon — Teri mattina, alle 10.15 una 
rappresentanza sel 2° battaglione eritreo, guidata da- 
gli ufficiali, si recò al Pantheon, per deporre due tar- 
ghe votive sulle tombe di Re Vittorio e di Re Um- 
berto. 

Arrivi e partenze. — Alle ore 18.15 di ieri partì 
per Firenze il Sottosegretario agli esteri on. Prin- 
cipe di Scalea. 

— Alle 21 di ieri sera, diretto a Pisa, partì l’on. 
Battaglieri. 

— Alle 22.45 da Firenze giunse in Roma il sig. 
Gruperis, ex Min. di Grecia a Costantinopoli, ed at- 
tualmente Min. interinale a Vienna. Il sig. Gruparis 
ha preso alloggio all’Hétel Regina. 

Giunta Provi: le Amministrativa — Nell'ultima 
@eduta la Giunta Prov. Amm.va prese leseguenti deliberazioni 
SORIANO — sum. stip. al moderatore dell'orologio - appr. 
PIGLIO - Conoesa. di ares alla Soc. Laziale elettricità - appr. 
CIVITACASTELLANA - Modif. capitolato sanit. - app. in parte 

salvo replica. 

BASSANO SUTRI - U. A. Causa Odescalchi - autorizza. 
IBIADA — Contributo ferrovia C. Vecchin-Orte - appr. 
SAMBUCI - Regolam. tassa esercizio - appr. 
MONTORIO - Bilancio 1913 - altorizza. 

TERRACINA - Bilanoio 1913 - autorizza. 

CANINO - U. A. Compenso al segretario - apr. 
CASTELNUOVO — ASSito terreni Faccini per 12 anni - appr. 
BRACCIANO - Mutuo per edificio soolastico - appr. 
CORNETO - Regolam. tassa cani - sppr. 
CIVITALAVINIA - Regolam. organico - appr. 
FERENTINO - Spesa per una pergamena - appr. 
SUBIACO — Assegno al vigile sanitario Tommasini - appr. 
IPATRICA - Taglio bosco Zoppo - appr. 

TORRICE - Tariffa daziaria - appr. 

@iunta Provinciale di Beneficenza — Nell'ultima 
seduta, la Commiaione Provinciale di beneficenza prese lo se- 
guenti deliberazioni 
‘ROMA - Arc. &. Caterina da Siena - Affitto a trattat. priv. « a«ppr. 

» Cassa univeraitaria Sovvenzioni - statuto - parere favur, 

® . Movie di Pietà « Vendita carie da mesero-seh 


le seguenti proposte: per la seduta pubblica: 
Autorizzazione al Sindaco a stare in giudizio contro 
ill ricorso del sign à 


Fornitura di macchine da maglieria, 

Attraversamento con binario del viale Angelico, 

Compromesso con la Cooperativa Esperia per la c0- 
struzione di un quartiere per case e villini sulla via 
Appia Nuova. 

Varianti nell’appalto per la sistemazione della via 
del Pomerio, fra la Porta S. Paolo e San Saba. 

Appalti per lavori di selciatura da eseguirsi nel 
triennio 1913-1915. 

Atti di esproprio per la casa in via dei Sardi, di pro- 
prietà del signor Aristide Bernardini. 

Fornitura di petrolio occorrente per il servizio del- 
la pubblica illuminazione pel mese di Marzo corrente. 

Approvazione di maggiore spesa sull’appalto dei 
lavori di selciatura affidato alla Cooperativa Migli 
ramento. 

Concorso per la comunicazione fra i palazzi Capi- 
tolini. 

Per la seduta segreta: 

Nomina di maestre giardiniere provvisorie. 

Conferma definitiva della Direttrice e dell’Aiuto 
Prefetta del Convitto comunale. 

Licenziamento del maestro provvisorio De Angelis 
Ildebrando. 

Collocamento a riposo del medico igienista dottor 
Cesare Goretti. 

In casa Cappelli. — Le eleganti sale del Palazzo 
Torlonia furono riaperte agli amici della marchesa 


i. Vice presidente della Came 
lo non poteva essere nè meglio organiz- 
zato nè meglio frequentato.Cantarono ammiatissime 
la signora De Azaredo, moglie del primo Segretario 
del Brasile, accompagnata al piano dal conte Blu- 
il e la marchesina Roecagiovane; mirabile 
l’agilità di voce della signorina Amstad. accompa- 
gnatà dalla distinta compositrice signorina Calosso. 
Lo scelto uditorio costrinse îa signora Mazzone a 
far gustare tre o quatre i accompagnati dal mae- 
stro Cimarra. Applauditissimi furono anche il tenore 
Scafati che è una sicura promessa di grande successo 
artistico ed il ben noto ed apprezzato sig. Tanlongo. 
Grande messe di applausi ottenne anche.il sig. Gabrini 
distinto 
© che già ottenne grande successo nei recenti concerti 
di Londra. 

Notammo per le sale la Principessa Ginnetti, S.E. 
donna Amalia Depretis, la duchessa d’Arcos, con- 
tessa di Siciliano, contessa di Carpegna, principessa 
di Solofra, . principessa Elena Rospigliosi, donna Giu- 
seppina e don Giovanni Del Drago, duchessa di Mi- 
gnano, marchesa del Gallo di Roccagiovine e signo- 
rine, marchesa Rina Leonardi, marchesa Berlingieri, 
marchesa Bourbon del Monte Marignoli, marchesa 
Marignoli, duchessa Carafa d’Andria e signorina, 
contessa ‘Thaon De Revel, marchesa Campanari, 
barone e baronessa De Trauttemberg, principessa 
Colonna di Stigliano marchesa Capranica del Grillo, 
contessa Soderini e signorine, SE. Caclamenos Mi- 
nistro di Grecia, il Ministro del Belgio conte Van de 
Steen, senatore Malvano, mr. De Ojeda, generale 
Bompiani, marchesa Ricci, contessa Bezzi-Scala, 

i no, madame de 
la Roche, senatore De Sonnaz, marchesa Dragonetti 
© signorine, baronessa Coletti, Donna Giovanna 
Finocchiaro-Aprile, S.E. il Ministro di Cina, marchesa 
Brambilla, signora Fausta Carelli nata 
signorine Carelli, conte Giuseppe Primo! 
daro Ministro della P.L, principe Ulderico di Carpegna 
principessa Pignatelli Anjou, contessa Faina, baro- 
nessa Ambrosy e contessa Czacky, comm. Tenerani, 
contessa Morosini de Bla: ig. Figueroa, march. 
Cugia di S. Orsola, baronessa De Lellis, contessa 
Baldeschi, marchesa Ricci Paracciani e signorine, 
S.E. il Ministro di Svizzera e signora, baronessa d’Ab- 
banig c signorina Tugini, sig. e signora Post Weeler. 

Nelle miniere « Tecla». — Una cortese circolare 
annunziava che, în seguito ad insistenti preghiere 
dei clienti, la Casa Tecla di Parigi avrebbe aperto an- 
che qui in Roma una succursale, Infatti ieri mattina, al 
Corso Umberto 144, si è inaugurato l'elegante locale 
con una mostra mirabile, dove il lavoro di orafo 
appare opera artistica così perfetta da destare l’am- 
mirazione più sincera. Data l’esigenza della moda 
odierna, la maggior parte delle montature è in pla- 
tino o in oro verde, ma l'insuperabile si è la costru- 
zione degli ornati, disposti con gusto, eseguiti con 
finitezza impeccabile. Ghirlandette, arabeschi semi- 
bizantini, canestrini ricolmi di fiori di stile classico nel 
fondo, ma con una tinta di modernità delicata, for- 
mano fermagli graziosi, anelli, fibule, collane di legge- 
rezza fantasiosa, 

Questo per l'arte: resta poi la specialità della 
Casa Tecla, cioè le pietre così dette ricostituite, ossia 
rimpastate dalle scheggie fuse di pietre preziose vere; 
© le perle, le quali nessun rapporto hanno con tutte 
le altre fino ad ora note in commercio, quali le giap- 
ponesi, le romane, le frances . Esse non sono che 
il puro prodoito di un’analisi scientifica, l'amalgama 
di tutte le sostanze che formano la perla vera, il ri- 
sultato perfetto della riproduzione chimica delle per- 
le orientali che imitano identicamente nel peso, nel- 
l'iride e..... perfino nelle imperfezioni sferiche. 

Ma conviene notare che solo ai rubini, smeraldi, 
zaffiri e perle si limita la produzione magica della 
Casa Tecla : i brillanti e i diamanti gono tutti auten- 
tici e..... oh! come autentici !.... 

Dopo l'inaugurazione, ai numerosi invitati l’egregio 
direttore della Casa Tecla, sig. C. Loeffler, ha voluto 
offrire un sontuoso lunch all'Hotel Excelsior ; riunione 
riuscita assai, perchè improntata alla più spontanea 
cordialità. 

VIl® Ascensione tibera del pallone militare. — 
Jeri il pallone della Brigata specialisti ha compiuto la 
settima ascensione libera. î 

Le operazioni di gonfiamento, a mezzo di gasidro- 
geno generato direttamente dagli apparecchi del parco 
aereostatico militare, sono terminate verso le ore 13. 

Nella navicella dello sferico hanno preso posto il 
tenente Pastrovich, pilota ed i tenenti Berardi e De 
Bonis. 

Lo sferico militare, innalzatosi alle 13, ha navigato 
circa tre ore, atterrando senza incidenti a Procoio, 
come si rileva dal seguente dispaccio pervenuto nel 
pomeriggio di îeri al distinto colombofilo sig. Guido 
Lang per mezzo dei suoi colombi viaggiatori:e Scesi 
felicemente a Procoio ore 16, senza strappamento. Fatto 
trasporto del pallone gonfio alla stazione di Scrofano, 
donde si spedirà il materiale. T'enenti Pastrovich — Be- 
rardi — De Bonis» 

Comitato parlamentare per l'aeronautica. — 
In omaggio al voto espresso dal Consigrio dell’Ae. C.I 
iersera convocato dal Presidente si è costituito presso 
la sede Centrale il Comitato parlamentare per l’ae- 
ronautica. 

Erano presenti oltre il Presidente on. Montà © il 

i si si li senatore Gen. 


folinista degno allievo del prof. Monachesi | 


saluto ai convenuti e all’ Areo Club d'Italia per questa 
© per le molteplici altre iniziative prese in questi ulti- 
mi 3 

ite Honiello Mori 
lo stato atuale dell’aeronautica nelle sue varie applioa- 
zioni in Italia e all’Estero conchiudendo che, per i re- 
centi concorsi © per le costruzioni pressochè ultimate 
tento per gli areoplani quanto per i dirigibili ormai 
tatto il materiale sarà costituito ed acquistato in I. 
talia: accenni all’uopo con planso all’opera del nuovo 
comandante del Battaglione Aviatori Maggiore Douhet; 
© agli studi dell'ing. Forlanini. 

Seguì quindi una elevata discussione alla quale par- 
teciparono il senatore Mazza gli on. Ancona, Moschini, 
Bonicelli, Morando e quindi dopo altri chiarimenti for- 
niti dall’on. Montà e dal capitano Mina, l’o. Sonnino 
riassumendo la discussione e ringraziando il colonnello 
Moris affermò come i vari argomenti sottoposti alla 
discussione possano dal Comitato parlamentare essere 
validamente studiati ed appoggiati. Essenzialniente 
l’Assemblea riconobbe la necessità di una limitazione 
ai fini della difesa, l'urgenza che i Ministeri competenti 
abbiano a sussidiare materialmente e moralmente il 
potere sportivo aeronautico concorrendo alla vita de- 
l'Aero Club d’Italia ed allo studio delle questioni le- 
gilsative, prese atto delle dichiarazioni del col. Mo- 
ris che, in armonia alle parole del Ministro della Guerra 
alla Camera, precisano lo statodegli studi per la cos 
tuzione del servizio aerologico, della dotazione aero- 
nautica per l’esercito, e del corpo autonomo per l’ae- 
ronautica convenendo unanimamente nelle idee espo- 
ste dall’on. Montù onde il detto corpo comprenda 
tutta l'Aeronatuca per i servizi di terra e di mare alla 
dipendenza tecnica del Ministero della Guerra e di 
rispettivi Capi di stato -Maggiore per i riguardi tattici 

L'Assemblea si sciolse dopo quasi tre ore di discus- 
sione rinviando ad altra riunione l'esame di altre pro- 
poste tendenti, all’opportunità che I° Acro Clubsia e- 
retto in Ente Morale e allo studio di problemi speci 
li per facilitare lo viluppo della locomozione aerea in 
Italia. 

La settimana agraria (Seduta del 15 marzo) — L'on. 
Otlavi apre la seduta e rivolge un saluto al prof. 
Quajat, valoroso direttore della R. Stazione Baco- 
logica di Padova, e lo invita a manifestare nettamente 
il suo apprezzato parere in merito alla legge conte- 
nente i provvedimenti per la sericoltura, recentemente 
approvata dal Parlamento. 

Cede quindi la presidenza all'on. P. Clemente, 
v. pres. della sezione VII (Bachicoltura) della Società 
Agricoltura. 

L'on. Clemente commemora brevemente .il ‘com- 
pianto comm. E. Mari, già pres. della stessa sez. VII, 
mettendone în evidenza i meriti di studioso e indu- 
etriale della bacologia. 

Il prof. Quaja! svolge quindi la sua relazione sul 
tema: L'indirizzo della gelsicoltura e bachicoltitra in rap- 
porto ai recenti provvedimenti di legge, sottoponendo 
al Congresso alcune conclusioni per ottenere : 

Diminuzione del prezzo di costo dei bozzoli — Au- 

produzione — Facilitazione di vendita del 
prodotto — Produzione di semi bachi resistenti. 

In quanto alla gelsicoltura il relatore ritiene ne- 
cessario ottenere: 

Estesissime piantagioni a ceppaia, a mezzo vento 
ed 2 siepe, mediante numerosi concorsi a premi. 

Immunità dei gelsi dalla Diaspis, sia con la Pro- 
spaltella Berlsesei o con altri mezzi finora riconoscinti 
alquanto efficaci, sia aprendo concorsi a premio e fa- 
‘vorendo ad ogni mado gli studi.e le ricerche. 

Prevalenza delle varietà di gelsi che meglio si 
adattano alle varie regioni d’Italia e sempre in rapporto 
con la migliore alimentazione del filugello. 

Piantagione anche di gelsi lungo le strade nazionali, 
provinciali e e comunali, sollecitando da parte del 
Parlamento la sanzione della legge già approvata 
dal Senato il 25 maggio 1905. Promuovere in pari 
tempo l'impianto di siepi e di ceppaie lungo le linee 
ferroviarie. 

La relazione del prof. Quajat è vivamente applaudi- 
ta e alla discussione seguitane prendono parte il prof. 
Perroncito, il sen. Gavazzi, l'on. Poggi, dott. Binda, 

z. Cinelli, prof. Sbrozzi, eil sis. De Vecchi, l’on. Man- 
cini, il marchese di Montezemolo e le conclusioni del 
relatore vengono approvate con qualche lieve modifi. 
cazione, insieme con un ord. del giorno presentato dal 
sen. Gavazzi col quale il Congresso chiede che la 
legge 6 luglio 1912 « Provvedimenti per l'industria se- 
rica » venga sollecitamente ed integralmente appli- 
cata. 

L'on. Clemente chiude la seduta esprimendo l’au- 
gurio che tale voto verga accolto dal Governo. 

Pro cattedre ambulanti di agricoltura. — Il 
Comitato Parlamentare degli Amici delle Cattedre 
Ambulanti di agricoltura, convocato dall’on. Miliani, 
si è riunito in una sala dì Montecitorio, presenti gli 
on. Raineri, Giacoboni, Bignami, Messedaglia De 
Amicis, | Piatti, Santam: Cermenati, Nuvoloni 
Samoggia, Mancini, Celesia, Patrizi, Ottavi, Ettore, 
Ciacci, Solidati-Tiburzi, Cottafavi, Faustinj, Valen: 
zani, Valeri, Abbiate, ecc. 

L'on. Miliani spiegò lo scopo della riunione, accennò 
alle necessità di avviare a risoluzione il problema del- 
l'ordinamento delle Cattedre in rapporto ai bisogni 
locali e generali dell’agriclotura italiana e dimostrò 
la necessità di provvedere intanto d'urgenza: per 
un Regolamento alla legge 14 luglio 1907; per maggiori 
stanziamenti in favore delle cattedre, tanto da parte del 
Ministro d’Agricoltura, quanto da parte degli Enti 
locali, dove l'uno o gli altri non conribuiscano In 
equa proporzione; e in fine per uno stato dî riposo in 
favore del personale delle Cattedre. 

Parteciparono alla discussione gli on. Raineri 
Santamaria, Cermenati, De Amicis, Samoggia, Giaco- 
boni, Piatti e fu deciso di aderire all’ordine del giorno 
votato il 7 corr. dal Comitato Agrario Nazionale, 
in merito alle questioni trattate dali’ on. Miliani. 

Furono poi presi in breve esame il bilancio d’ Agri 
coltura e il progettodilegge Nitti sul Riordinamento 
del Ministero a proposito dei quali l'on. Smoggia mise 
in rilievo alcune disposizioni, che invece di favorire 
le cattedre lo gravano di nuove attribuzioni a scapito 
di quelle più essenziali e senza provvedere a riforme 
organiche e neppure a stanziamento di corrispondenti 
mezzi finanziari, 

— Nella seduta pomeridiana presiede il senatore 
Torlonia presidente della Sezione XI (Condizioni del- 
l'Agricoltura). Assiste il Segretario Generale della 
Società, on. T. Poggi. 

Il conte M. di Frassineto riferisce sul «Bilancio del 
Ministero di Agricoltura», prendendo in esame anche il 
disegno di legge presentato alla Camera dal Ministro 
Nitti per il «Riordinamento dei servizi del Ministero 
di Agricoltura», 


molo, il Capitano Traxsler, il dott. Guerrieri, il prof. 
Gori Montanelli il dott. De Dominicis, e il dott. Cerroni 
ai quali 


| 


giornali a 
sempre melcontenti fino a che non riescono a farsi 


qualche giornale i soliti comunicati di una prefesaagi- 
tazione degli azionisti della Società Romana Tramuwais- 
Onnibus contro il Consiglio di Amministrazione, ten- 
dente — sotto la cura sapiente di un illustre farmaci» 
sta — a sanare i malanni, che affliggono l'esercizio 
tramviario di Roma. na pi 2i 

Siccome questo giuochetto serve soltanto 
alimentare Fiale piccola ambizione dura da più 
anni e le assemblee degli azionisti — quelli veri — hanno 
dimostrato che tutto si riduce all’armeggio di quattro 
capitani — senza soldati - è inutile dire che sarebbe 
semplicemente ridicolo prendere la cosa sul serio. 

La Società romana, che dopo vari anni, riuscì fi- 
nalmente nell'assemblea del 1912 a porre di accordo 
i maggiori azionisti, ricostituendo con savio criterio 
conciliativo il Consiglio coi migliori elementi ammi- 
nistrativi, ha digià risentito un benefizio, dovuto ad 
n indirizzo costante, positivo, uniforme. 

Non occorrono quindi — almeno per ora—altri ingre- 
dienti farmacentioi. 

MEMostra ‘di cuoi artistici. — Ieri, alle 15,30, in 
Castel Sant'Angelo, fu inaugurata la Mostra di cuoi 
artistici antichi e moderni, promossa dalla Società 
degli amici di Castel Sant'Angelo, sotto gli auspi 

del Ministero di Agricoltura Industria e Commercio, 
del Comune di Roma, e della Camera di Commercio. 

La mostra, ordinata da un solerte comitato presie- 
duto dal colonnello Mariano Borgatti e del quale 
fanno parte le signore Bakaluwiez e Bertini-Colosso, 
le signorine Antonelli, Calori, Danieli, Perazzi e 
Sabatini, e i signori conte Calori, dott. Copparoni, 
prof. Fabbri, prof. Grassi, comm. Hermanin e cav. 
Montani, è veramente riuscita e fin dalla prima visita 
ha suscitato il più vivo interesse. 

Istituto Gase Impiegati — Domenica 30 Marzo 
nei locali della Società di Mutua Assistenza 
piegati Civili Galleria Margherita Via Depretis - a- 
vré luogo l'elezione di 20 delegati dai Soci. 

Le operazioni elettorali sarinno iniziate alle ore 
nove e verranno chiuse alle ore tredici. 

Si avvertono i signori Soci che decadono per an- 
zianità e sono rieleggibili i Delegati 

Borgia Bruno - Orrei Ernesto - landerlingh Gio- 
veanni - Battaino Luigi - Mercuro Gaetano - Bene- 
duce Alberto - Uffreduzzi Gustavo - Franzetti At- 
tilio - Imperato Giovanni - Tonti Carlo - Vischi Te- 
resio - Longobardi Giovanni - Fiorese Costantino - 
"Trincheri Teresio - Fortunati Giuseppe - Berio A- 
dolfo - Piergiovanni Giuseppe - Giuffrida Vincenzo 
Ciecolini Alessandro - Caruso Luigi. 

Pel Sindacato Gronisti. — Le LL. MM. il Reela 
Regina, che già onorarono della loro augusta presenza 
la recente ‘esumazione della Linda di Chamouniz, 
datasi al Costanzi per iniziativa del « Sindacato dei 
Cronisti », 

i che vi presiedettero 
hanno rimesso al Comitato esecutivo del Sindacato 
medesimo la cospicua somma di lire mille, a favore 
della Caesa di previdenza fra i soci. 

Il generoso atto sovrano ha destato la migliore 
impressione nel mondo giornalisti 


lé classe magistrale è chiamata ad cleggere i 
propri rappresentanti nella Sezione per l'Istruzione 
primaria della Giunta del Consiglio superiore, in so- 
stituzione di Pietro Faudella e di Muzio Mochen. 

Il Cons. nazionale e la Comm. esecutiva dell’Unio- 
ne hanno proposto i nomi di Benedetto Franceschetti 
di Roma, e Giuseppe Mazzola di Bergamo. 

Società magistrale. — Oggi, dalle 10 alle 15; nella 
sede della Società Magistrale in piazza dei Caprettari 
n. 70, avrà luogo la votazione sulle proposte modifi- 
cazioni allo statuto sociale. 

Cooperativa « Esperia». — Oggi, alle 15, avrà 
luogo la cerimonia della posa della prima pietra delle 
costruzioni della Cooperativa « Esperia » in via Appia 
Nuova 235-237. 

Cooperativa « Italia ». — Alle ore 16 di oggi, come 
già abbiamo annunziato, sarà inaugurato in via Por- 
tomaurizio, presso il Policlinico, il primo quartiere 
costruito dalla Cooperativa « Italia » Alle 18.30 avrà 
luogo un banchetto sociale. 

Lo sciopero dei vetturini. — Il Prefetto, on. An- 
naratone, ricevette ieri separatamente i rappresen- 
tanti degli scioperanti e quelli della Società Anonima. 
Fu stabilito che gli uni e gli altri si sarebbero abboc- 
cati, in presenza del Prefetto stesso, per cercare una 
via di conciliazione. L’abboccamento avvenne; per 
gli scioperanti intervennero Monici, Paglierini e 
Bianchi; per la Società Anonima De Paolis e Berna- 
bei. Dopo lunga discussione, fu affacciata la proposta 
di fafe un esperimento di alcuni siorni, facendo al- 
ternare nelle piazze di sosta, le ve.cure dell’Anonima 
con quelle degli altri proprietari. 

1 rappresentanti dell'Anonima chiesero di riforire 
al Consiglio d’amministrazione, 

I risultati del colloquio avuto con i rappresentanti 
della Società Anonima furono comunicati ai vetturini 
nel solito comizio mattutino che si tenne alla Casa del 
Popolo e che si chiuse con la votazione del solito or- 
dine del giorno per la prosecuzione dello sciopero. 

AI ufficiali sanitari. — Gli allievi ufficiali 
sanitari, che hanno frequentato il corsodi perfeziona- 
mento nel R® Istituto d’Igiene diretto dal prof. Angelo 
Celli, si sono recati a visitare alcuni dei più importani 
stabilimenti industriali della Capitale, per rendersi ra- 
gione dell’applicazione delle norme i polizia sanitaria, 

Guidati dal prof. Tito Gualdi, ufficiale sanitario 
del Comune, nei giorni decorsi hanno visitato, tra 


Gazometro in via Ostiense, della Società Anglo Roma- 
na per l'illuminazione di Roma. 

In questo ciclo di visite gli allievi ufficiali sanitari 
hanno avuto agio di constatare come, negli stabili- 
menti impiantati razionalmente, sia possibile concilia- 
re benissimo gli interessi industriali conla tutela del- 
l'igiene dei consumatori, degli operai e del vicinato, 
ed hanno ricavato utili ammaestramenti pratici. 

Società corrieri e gui —1 soci sono convocati 
in assemblea generale per la hera del 22 corr. alle ore 
74 nella sede Socieale. 

Ordine del giorno: Comunicazioni della Presidenza — 
Conto consuntivo 1912 — Bilancio preventivo 1913. 

Non raggiungendosi il numero legale l'assemblea 
sarà rimandata in 2° convocazione al 29 succ, 

prezzo del pane. —. Ecco la tariffa officiosa del 
pane per la II quindicina di Marzo 1913. 

Importo di Quintali 4.50 di farina della marca 2 A 
L. 39.17 al quintale L 176,26 
Spese di panificazione » 2- 

L 238.26 

Produzione di Kg. 540 (rendimento del 20%) quin- 
di: L. 238, 26 : 540 — 0.44 per il pane di 1 qualità, di 
uso comune, in pezzi di qualunque forma del peso da 
grammi 300 a 

Per gii abitanti di Porta Metronia — E' stata pro- 
sentata al Consiglio Comunale la seguente mozione: 
«Il Consiglio Comunale, udita la relazione Cancellieri 
sulle condizioni fatte agli abitanti delle Casette Muni- 
ciplai di Porta Metronia della Ferratella e di $. Gio- 
“vanni. 


È \ giusti e strettamente indispensabili 
provvedendo di sua iniziativa nell'interesse dell'Am. 


ministrazione e degli inquilini. 

2- Di avocarea sè l'Amministrazione temporanea 

dello Casette per riscuotere le pigioni, provvedere alle 

zioni ed ai miglioramenti, affittare © liberare 
gli appartamenti, rivedere le tabelle di ammortamento 
del debito, di 2.620 .000,00 contratto dal Comune on 
de ridurre al tasso giusto edequo le pigioni iscrivendo 
a beneficio degli affittuari quale credito pigiono quan. 
to avessero pagato in più del dovuto. 

3 - Di restiuire agli interessati lc somme perve, 
te in piùa qualunque titolo, con osenza atti giudiz; 
quando non sia possibile la iscrizione in conto pi. 
gione. 

4 — Di esaminare il conto singolodi ogni inquilino 
in confronto coi registri dei Commessi locali per lè e» 
sazioni e dei registri del Tesoriere (Comunale per 
accertarne la costante e perfetta rispondenza, 

5 — Di istituire un sistema amministrativo cor. 
rispondente a quello di una buona e oculata ammini. 
strazione e stabilire la quota annua di concorso del 
Comune per le Casette Municipali. 

6 — Di accertare le responsabilità di qualsiasi 
genere e denunziarle al Consiglio con facoltà di togliere 
da qualunque servizio cui fossero adibite le persone 
sulle quali possa gravare una qualsinsi accusa anche 
di ordine puramente civile; dal momento della conse. 
gna dei terreni alle Ditte costruttrici fino ad oggi, com- 
presa in ciò la facoltà di provederea nuovi collaudi, 
sopprimere le Camere bis, demolire 0 riparare le caset. 
te inabitabili ecc. 

7 - Di provvedere alla sistemazione completa 
dei servizi di P. S., Igiene, vfabilità, ecc. ecc. 

8 - Di richiedere piena e completa giustificazio. 
ne di tu*te le somme finora erogate dalComune ad En- 
ti od Istituti a fini di beneficenza, educazione ecc. 

9 - Di proporre al Consiglio un progetto di tra. 
formazione del debito contratto dal Comune perchè 
© direttamente p col concorso di Enticostrutori di 
case, si possa addivenire nel termine più brevealla 
sostituzione delle attuli casette con un bene ideato 
quartiere popolare. 

La Commissione potrà disporre perl suo lavorodel- 
l’opera di funzionari comunali di sua esclusiva fiducia 

Galleria di maestri contemporanei —Il nostro 
Civis romanus ci scrive : «Nel Popolo Romano del 27 
Dicembre avemmo occasione di parlare di questa Gal. 
leria che sorgeva satto i migliori auspici. 

Siamo ora lieti di constatare che la simpatica inizia 
tiva di Armando Perera raccoglie il premio meritato, 
perchè nella elegante saletta di via Sistina 50 si dan- 
no convegno i conoscitori della buona arte © gli ama» 
tori della migliore società romana, 

Molte vendite nella settimana scorsa, fra le quali 
notiamo quelle di Rutelli, Jerace, Barbella, Mistruz- 
zi, Calori, Ricci etc. 

Importantissimi i lavori di Raggio, Joris, Petiti, 
Gallori, Maccagnani, Ximenes ed altre illustrazioni 
dell’arte nostra. 

Per la settimana prossima si annunziano molte no. 
vità, fra le quali parecchie opere d’artisti veneziani. 

Rallegramenti ed auguri. 

CONFERENZE 

Salviamo il fanciulle. — E° questo il tema della 
conferenza di propaganda per le colonie estive dei fan- 
ciulli poveri romani, che la signorina Zena Ciottoni 
terrà martedì, 18 corr., alle 21, nel salone del Circolo 
Marchigiano, al Palazzo Spinola, 

Circolo Marchigiano. — L'on. comm. Giovanni 
Bat; liani, iersera, alle 21.30, tenne al Circolo 
Marchigiano l’annunziata conferenza su «li italiani 
nell'America del Sud». 

Lo splendido salone era gremito di colto ed elegante 
pubblico, che seguì sempre con vivissimo interesse il 
dotto e brillante discorso dell’on. Miliani, il qualesi ri 
velo profondo conoscitore delle condizioni dei nostri 
connazionali in America. 

L'oratore illustrò ampiamente il fecondo © possente 
contributo che nell’ America del Sud gli italiani portano 
in ogni campo della umana attività nelle industrie 
come nei commerci, nella pubblica istruzione como 
nell’agricoltura, nell’arte come nel giornalismo, e 
E del giornalismo, a titolo d'onore, ricordò lo sviluppo 
e l'autorità che l'energia e l'alta intelligenza seppero 
dare alla «Patria degli Italiani». 

L'on. Miliani, prospettando la necessità di non tra- 
scurare ma di vivificare ed intensificare il culto del 
sentimento di italianità nei nostri connazionali che 
popolano e rendono florida l'America del Sud, con- 
chiuse augurandosi che uomini di valore si rechino in 
America, fra le nostre colonie, a studiare, sul posto 
le condizioni, le aspirazioni, i problemi ewatci ed inter» 
nazionali, i dolori e le gioie, i difetti e gli onori, tutto 
ciò, insomma, che può trasformare lo stato dei nostri 
connazionali e servire alla causa della umana civiltà 
e della grandezza morale e politica d’Italia. 

L'on. Miliani che parlò per oltre un’ora in forma pia- 
na e semplice, esponendo pensieri chiari e precisi, 
alla fine del suo dire fu salutato da una prolungata calo: 
rosa ovazione e vivamente complimentato dall’elet- 
to ed aristocratico uditorio. 

Ass. Archeologica Romana. — Oggi alle ore 18.30 
nella sede Sociale (vin Quattro fontane 14-16), il prof. 
cav. Umberto Leoni parlerà sul tema: Fonti pagane 
d’usanze e riti Cristani. 

AJ Palatino. — Oggi domenica, con appuntamento 
alle 15 all'ingresso del Foro Romano, Romolo Ducci, 
dell’Archeologica Romana darà principio ad un pub- 
blico e gratuito corso di conferenze sul Palatino e l'Im- 
pero. 

—— ee 

Le Terme di Diocleziano e di Caracalla con 
le loro colossali dimensioni e la perfetta disposizione 
organica dei vari ambienti nell’interno degli edifici 
(come le ricerche archeologiche e storiche ci hanno 
rivelato) danno un’idea chiare della erande impor- 
tanza cne annettevano. Nomant dell'antichità alle 
questioni d’igiene di proprietà e di bellezza fisica. 

Non possiamo renderci conto dei fattori che hanno 

potuto coll’andar del tempo, e soprattutto nel Medio 
Evo, far trascurare i grandi stabilimenti balneari del- 
l’antichità © far cadere persino in disuso î bagni, 
facendo così dimenticare gli ottimi principii che infor- 
marono la vita degli antichi. Checchè ne sìa, egli 
é soltanto dalla fine del secolo XIX che assistiamo 
al gran movimento che uno dei nostri celebri medioi 
ha chiamato il Rinascimento della Igiene. D'altronde 
questo Rinascimento coincide cogli enormi progressi 
realizzati nelle nostre abitazioni dal punto di vista del- 
l'igiene e della comodità: ed un passu decisivo in que- 
stavia è stato fatto coll’invenzione degli i 
@ gas, che permettono di fare comodamente a domi- 
cilio e con pochissima spesa il bagno che bisognava 
altre volte cercare in Stabilimenti: ali. 


que 
Una visita ai Magazzini di Esposizione della Società 
Anglo Romana (in via del Tritone 25) convincerài 
più increduli, perchè fa vedere in azione i diversi tipi 
di attualmente in vendita, dall’appareo- 
chio ordinario, che non dovrebbe mancare in nessuna 
cassa, fino ai modelli automatici più perfezionati che 
(per mezzo della semplice apertura di un rubinetto) 
danno acqua calda per tutti. gli usi ‘previsti in un mo- 
derno gabinetto da toletta. 

Tutti questi apparecchi (come anche un modello ele- 
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LA VISTA DEBOLE E DIFETTOSA. — Il 
N SI ialista di di 


i giami (meno ii festivi) dalle ore 10 alle 12 e dalle 3 alle 
5 in via Aracoeli N. 58 Roma. 


“ANTAGRA - BISLERI 
per ia Gotta Diatesi urisa, Arteriozclerosi 


Chiedere opuscolo gratis aF.Bisleri eC, Milano 


Piccola Cronaca 3 
Telefono: Redazione N. 12-37 - Ammin. 18-35 
La morte di un soldato terito da un cai rata. — 
Giorni or sono, al forte Casilino due soldati apparte- 
nenti al 1° regg. Granatieri, Luigi Benzon e Vincenzo 
Santoro, vennero tra di loro a diverbio. Ad un certo 
punto, il Santoro, preso dall'ira, colpì il compagno con 
un temperino alla tempia sinistra. Sembrò trattarsi 
di lieve lesione, ma purtroppo ieri l’altro il Benzoni 
spirava nell’infermeria della caserma « Ferdinando di 
Savoia » dove era stato ricoverato. 

Il giudice istruttore cav. Rosa, drdinava l'autopsia 
del cadavere, per accertare le cause della morte. 

— Il sig. Guglielmo Chada- 

da Lussemburgo pittore qui di passaggio 

nella pensione Piri al vic. S. Nicola da Tolen- 

denunziò ieri al cav. De Silva comm. di Campo 

che ieri,mentre era su di una vettura tram- 

la linea 16, in p. di Spagna fu derubato del 

ii di pelle bianca, contenente L. 260 ed 8 dol- 

a tessera per Visitare i musei, rilasciata dal 

ro della P. L, più una lettera di credito rila- 

da una Banca di Filadelfia. Il sig. Chiadavich 
hn saputo dare nessun indizio del ladro. 

Ferito da uno sconosciuto. — Luigi Costantini 

18, ab. al vie. del Moro 3, ieri alle 23 si presentò 
Il'osp. della solazione per farsi medicare una col- 
ellata alla fronte. Dichiarò alla guardia di essere stato 

poco prima ferito da uno sconosciuto al Lungotevere 
Vallati. 

Rissa. Teri alle 30. Giovanni Zingoni di a. 25 
1. în v. Leopardi 30, falegname, per futili motivi ven- 
ne a diverbio coi fratelli Vittorio Cervoni di a. 24 è 
Umberto di a. 17. Nella colluttazione ‘lo Zingoni, 
estratto un coltello, ferì ambedue i fratelli. 

All’osp. di S. Giovanni Vittorio fu dai sanitari giu. 
licato guar. in 4 

Arrestato per oltraggio. — Per oltraggio e violenza 
agli agenti del comm. di Ponte, fudai medesimi tratto 
in arresto l’ammonito Anselmo Serafini. Fu tradotto 


sticca. — Genoveffa Onorati, ab. in v. 
Em. Filiberto 271, modista, ieri mattina, in un mo- 
mento di sovraeccitazione ingoiò una pasticca di 
sublimato. Recatasi all’osp. di S, Giacomo fu tratte 
nuta în osservazione. 

Caduta in una tinozza. — La bambina Derna 
Calisti, di a. 1, nella propria ab. in v. Vitt. Amedeo 16, 
ieri alle 17 cadde accidentalmente in una tinozzza ove 
era della varecchina, ingoiandone una certa dose. 
Accompagnata all’osp. di S. Giovanni fu trattenuta 


— L’ascaro Moamed Alì 
di a. 25, del 2° battaglione 4 compagnia indigeni, ieri 
alle 13 în piazza V. Emanuele, nello scendere dalla 
vettura elettrica municipale 146 mentre era ancora 
în moto, cadde a terra ferendosi alla mano destra. 

All’osp. di S. Giovanni fu giudicato guaribile in 7 g. 

Qrave Investimento automobilistico. — Lu cheuf- 
feur Francesco Piedimonte di a. 45, verso le 18 di 
ieri, mentre conduceva l'automobile della ditta Sta- 
derini, in via della Lungara nei pressi del Collegio mi- 
litare investì il ragazzo Giulio Ciccoloni di a. 9. 

Dal vicebrigadiere di P. S. Stefanelli, il Ciccoloni 
fu trasportato all’osp. di irito. I sanitari gli ri- 

a sinistra e lo giu- 
dicarono guaribile in 30 g. Il Piedimonte fu tratto in 


| Salaria) — Giuoco del pallone - Tre grandi partite, 


arresto. 


TEATRI DI ROMA — 


oostanzi. — Lieto esito ebbe ieri sera lo spetsacolo 
in onore degli Ascari del secondo battaglione. I baldi 
soldati eritrei avevano occupato molte file di sedie, 
gran perte dell’anfiteatro e qualche palco di terza 
fila. In diversi palchi di prim'ordine avevano preso 
posto gli ufficiali. All’inizio dello spettacolo venne ese- 
guita la Marcia Reale ascoltata în piedi e lungamente 
applaudita, 

Nel corso della serata gli ascari furono poi oggetto 
di cordiali manifestazioni da parte del pubblico, scelto 
© numeroso. 

1'Isaheau ebbe il consueto successo, 0 procurò'vivis- 
sîmi applausi alla sig.na Della Rizza squisita protago- 
nista, al tenore di Giovanni, alla Casazza, c al m. Vitale 
evocato più volte al proscenio insieme con gl’interpreti 
della scena. 

— Oggi unico spettacolo diurno a prezzi popolari, 
con la Gioconda. 

— Lunedì, perchè il pubblico possa dare il suo giu- 
dizio sulle opere nuove di autori italiani messe in iscena 
al Costanzi, due delle quali prescelte nel concorso ban- 
dito dal Comune, l'Impresa darà — fuori abb.— a prez- 
zi popolari tutte e tro le opere e precisamente Uguale 
fortuna — La leggenda delle sette torri — L’Arabesca. 

Martedì — fuori abb. — e a prezzi popolarissimi, 
Isabean. 

Mercoledì Gioconda. 

Valle.— Anche ieri Dina Galli e i suoi compagni si 
ebbero gli applausi più calorosi nella divertentissima 
Presidentessa. 

Oggi due rappresentazioni: nella diurna Sowrenir, 
nella serale Passerelle. 
la nuova Commedia in 3 atti di Keroule 
. Michelina, 

Nazionale. — In Otello, di cui fu protagonista 
armente efficace e personale, Mario Fumagalli 
ve jeri, in occasione del suo spettacolo d'onore, 

eritate feste. 
addio della compagnia: si daranno di giorno 


Qui 

lanti artisti della Compagnia, seguitano a raccogliere 
sea messe di applausi. 
— Nei due spettacoli di oggi si ripete "Na «posa 


- Due rappresentazioni oggi con l’intero e 
rogramma di varietà. 

Adriano. — Col dramma Musolino di giorno e 
Una nott> d'amore di sera, dà oggi il suo addio la 
Compagnia napoletana Gaudi 

Salone Margherita. — Due spettacoli grandiosi 
oggi, con l’intiero applaudito programma. 

Ul Circo equestre internazionale all’ « Adriano » 


Sabato venturo esordirà questo grande Circo, che, 
facendo la sua prima tournée in Italia, ha prescelto 
come luogo di debutto il nostro Adriano. 

Il Circo, che giungo preceduto da molta fama 
pel numero dei cavalli e gli artisti di primissimo ordino 
e le eccezionali attrazioni, fra cui i coccodrilli ammae- 
strati, che ne fanno parte, ha riportato all’estero vivi 
successi, 

Renzo Ressi 

«CINGALLEGRA» DI EDOARDO NULLI 

ALL’« ARGENTINA» 

La nuova commedia non ebbe, in verità, successo: 
in silenzio furono accolti i primi due atti: il terzo fu 
accolto con sensibili disa, i. 

JI fatto che dello stesso autore, ancor più giovane 
allora, fu due © tre arfni or sono, rappresentato con 
successo un poema drammatico, starebbe a dimostra- 
re quante maggiori difficoltà presente — sopra ogni 
altro — il genere comico. 


più affiatata, e sopratutto più sicura: tuttavia la 
Scotto, la Rossi-Bissi, Farulli, Spano, Onorato, re- 
‘citarono spesso con garbo, talora con brio. 

Oggi due rappresentazioni: di sera replica; 
di giorno uerrin Meschino. 


Spettacoti di stasera 
Gostanzi. — Gioconda, ore 17. 
Argentina. — Guerin Meschino, ore 17; Cin 
gallegra, ore 21. 


0 - La pas 
sione di Cristo; ore 21. . 
Metastasio. —La stniua di carne; ore 17.30 - Sherlock 
Holmes; ore 21. 
Margherita. — Teatro di varietà; oro 18 e 


La la Umbperio. — Teatro d'attrazione, dalle 17 
le 


Acquario Romano. — Spettacolo variato dalle 
7 allo 23. 


Sferisterio Romano. — (Via Aniene - fuori Porta 


ore 14.30. 


ACQUA MINERALE PURGATIVA 
ITALIANA 


LIBERA IL CORPO 
E ALLIETA LO SPIRITO 


tuto, cito, jucunde.... 
FELICE BISLERI & C. - MILANO 


Depositaria per Roma: Ditta G. ELLI, Via Mi 
% serrato, 61. 


la Società Angio = Romana 
OFFRE AI SUOI ABBONATI 
uno splendido impianto completo per bagno 
il pagamento rateale 
MAGAZZINI DI ESPOSIZIONE E VE 
25 Via Tritone = Via Anzona 23 
Via Virgilio 14 


vate lunedì, ed approvato il dig: ditegge per 
la requisizione dei quadrupedi, venne ri- 
mandata a miglior tempo la proposta per 
aggregamento di Staletti al mandamento di 
Gasperina. 

Di 12 tombole già approvate dalla Camera, 
il Senato ne approvò $. 

Domani, Innedì, seduta alle ore 15. 


La Camera di ieri, 

Approvate sei leggine, la Camera ritornò 
al bilancio dell'interno. Prese subito la pa- 
rola il Presidente del Consiglio. 

L'on. Giolitti, ascoltato con relig 
tenzion iò uno dei suoi più lucidi 
e più felici discorsi. Dopo aver trattato dei 

argomenti riflettenti il sno Dicastero, 
, della pubblica 
zia, ecc. | 

idente del Consiglio affermò, fra gli 
plausi dell’Asseniblea, che la formula del 
Governo in riguardo alla politica ecelesia- 
stica non può esser che questa : libertà per 

tutti nell'orbita delle leggi. 

All’on. Fera, che aveva posto in dubbio la 
compattezza della maggioranza ministeriale, 
il Presidente del Consiglio osservò che la pro- 
va evidentissima di questa compattezza si ha 
nella concordia e nella costanza con la quale 
la Maggioranza ha sostenuto il vasto e nu- 
trito programma del Governo. 

Coneluse con un vibrato, e certamente as- 
sai meritato, elogio della presente Legi- 
slatura. 

1 diseorso dell’on. Giolitti ebbe un gra: 
successo e tutta la Camera, si può dire, sfilò 
al banco del Governo per conzratularsi con il 

del Consiglio. 

rlò quindi brevemente il relatore on. 
Aprile, dopo di che furono approvati i vari 
capitoli. 

Esauritoil bilancio, la Camera si è prorogata 

aprile dopo un cordiale saluto del Capo 
verno al Presidente della Camera on. 
Marcora. 
iotizie parlamentari. 
UFFici DEL SENATO. 

Vella loro adunanza gli uffici del Senato hanno pre- 

soin esame i seguenti dis. di legge, nominandoi com- 


missari per ciascuno indicai 
Sull’esercizio delle farmacie: Bettoni, Liamician, 


Camerano, Paternò, Armabaldi. 


Provv. per la iscrizione dei salariati delle provincie 
dei comuni, dei consorzi e dello istituzioni pubbliche 
di beneficenza alla Cassa Naz. di prev. per la iavali- 
dità o per la vecchiaia degli operai. 

Bertetti, Levi-Civita, Faina, Lucca, Dall'olio. 

Concessione a privati del servizio di recapito (per 
espresso) delle corrispondenze spedite nelle località 
di loro provenienza. 

Bertetti, Filì-Astolfone, Muririgi-Castiglioni, Colon- 
na F. 

Conversione in legge del R. D. 9 gennaio 1913, 
col quale venne vietata la caccia al camoscio néi co- 
muni di Civitella Alfedena o Opi (Aquila) e di Sette- 
frati (Caserta) e nelle località circostanti. 

Biscaretti, Torrigiani L. Del Zio, Camerano, Co- 
lonna F. 

LA CAMERA NEGLI UFFICI. . 


Nella riunione di stamane gli Uffici dopo avere am- 
messo alla lettura una proposta di legge del dep. Colon- 
na Di Cesarò per il distacco del Comune di San Piero 
Patti dal mandamento di Raccuja e la sua aggregazio- 
ne a quello di Patti. 

‘Hanno preso in esame i seguenti die. di legge: 

Provvedimenti pel riordinamento degli stabilimenti 


fcacioni alla ese  vall'avanzizzento del R. 
‘esercito (App. dal nominando commissari gli 
on. Carcano, Pistoia, Buonini, Grippo, Masi; Liberti- 


biano, Abbinte i 
pria ‘anno preso in esame le seguenti proposte 

Distacco della frazione Granze dal comune di Ve- 
scovana e costituzione di essa in comune, del dep.Stop- 
pato nominando commissari gli on. Coris, Moschini, 
Ferri Giacomo, Scalori, Stoppato, Teso, Meesedaglia, 
Di Robilant e Montù. 

Iscrizione obbligatoria degli operai del marmo all: 
Cassa Naz. di prev. del dep. E. Chiesa ed altri,nomi. 
nando gli on. Montauti, Mezzanotte, Artom, Chiesa 
Eugenio, Canepa, D'Oria, Angiolni, Dello Sbarba © 
Baldi. 

Costituzione del comune di Rivarolo del Re e Uniti 
del deputato Marazzi nominando commissari gli on. 
Marazzi, Pi...ja, Bignami, Celesia, Masoni, Tovini, 
Treves, Di Robilant, e Di Bagno. 

PER I PROBIVIRI DELL’AGRICOLTURA 

Ieri si è riunita la Commissione che esamina la ri- 
forma alla legge dei probiviri dell'agricoltora. 

Allla riunione intervenne l'on. Nitti il quale dichia- 
rò di non avere pregiudiziali contrarie al disegno di leg 
ge în esame. 

Però espresse delle riserve circa l'istituto di appel- 
lo probivirale e l'onere finanziario che la nuova legge 

‘inca due punti, dichiarò riservarsi di interpel- 
inistri della Giustizia e del Tesoro. 

Ritiratosi il Ministro, la Commissione deliberò di 
presentare ugualmente la relazione alla Camera, sal- 
vo concordare, in seguito, alcuni emandamenti col 
Ministro. 

PER LE TERME DI SALSOMAGGIORE 

La Commissione per l'esame del progetto di legge 
per le Terme di Salsomaggiore si è, ieri, così costituita; 

Presidente on. Giovanelli E., e relatore on. Bereni- 


| ni. 


La Commissione ha in massima accettato il proget- 
to rimandando la discussione ad altra seduta. 


Modificazioni alla legge 
comunale e provinciale 


La Commissione del Senato che esamina il 
disegno di legge dell'on. Giolitti. « Modificazioni 


una modificazione all'art. 
Il nuovo testo formulato 
delta Commissione on. Parpaglia e l'on. Giolitti, 
stabilisce che i Consigli comunali dureranno in 
ufficio quattro anni e il quadriennio decorre dal 
giorno dell'elezione. 
Rimane poi come disposizione transitoria la 
seguente che faceva invece parte dell'art. 271: 
el prossimo anno 1914, giusta l'art. 13 
lesge elettorale politica, 30 giugno 1912 
tutti i consigli comunali e provinciali 
si rinnoveranno e le elezioni avranno luogo dal 
lio 
\Ministero interno. 
il Re nell'udienza del 13 corr. ha sanzionato i 
i provvedimenti: 
Approvazione degli Statuti organici delle seguenti 
Opere Fie: 
Erli (Genova) — Opera Pia Basso. 
Finalmarina (Genova) — Asilo Infantile. 


Milano. Soccorso ostetrico e sna erezione in Ente 
morale. 

o Ministero Guerra, 
STATO MAGGIOR GENERALE. 

Salsa cav. Tommaso, ten. generale a_ disposizione 
nominato comandante divisione territoriale Napoli 
Tassoni Giulio, maggior generale comandante divi- 

poli collocato a disposizione. 


Ministero Pubblica Istruzione 
Gongrasso internazionale di educazione fisica 
1l Governo Italiano, aderendo all’invito del Governo 

Francese, ha deliberato d'intervenire ufficialmente 

ionale di educazione fisi 

avrà luogo in Parigi nella seconda quindici 

rente mese di marzo, e ha delegato la propria rappre- 
sentanza ai componenti il Comitato Italiano del Con- 
gresso medesimo sen. on. prof. Luigi Lucchini, depu- 
tati on. avv. Vittorio Cottafavi e avv. Pietro Nicco- 
lini, prof. cav. Romano Guerra e segretario prof. A- 
dolfo Paris. 

Ha inoltre chiamato a far parte della medesima 
rappresentanza ufficialo gli on. deputati ing. Vittorio 
Moschini, vice presidente della Federazione ginna- 
stica italiana © prof. Michele Pietravalle; il prof. A- 
chille Selavo dell’Università di Siena e il direttore 
capo divisione del Ministero dell'istruzione comm. 
dott. Antenore Cancellieri. 


Ministero Grazia, Giustizia e Culti. 


La Suprema Corte disciplinare perla megistratura è 
costituita come appresso : 

S. E. Quarta cav. gr. cr. Oronzo, sen. del Regno, 
pr. pres. della Corte di Cassazione di Roma, presidente. 

Martuscelli cav. gr. cr. avv. Enrico, sen. del Regno. 

Melodia avv. comm. Niccolò. 

Pasolini conte comm. Pier Desiderio, id. 

Cefaly Antonio, id. 

Dall'Olio dott. gr. ufî. Alberto, id. 

Bracci Testasecca conte comm. Giuseppo, id. 

Capotorti gr. uff. Giov. Pietro, pres. di sezione della 
Corte di cassazione di Roma. 

Giordani comm. Domenico, pr. pres. della Corte di 
appello di Napoli. 

Riccobono comm. Filippo, id. di Palermo. 

Martinelli comm. Cesare, id. di Lucca. 


Schiralli comm. Cataldo, cons. della Corte di cas- . 


sazione di Roma. 

De Santi comm. Michele, id. id. 

si 

Sono chiamati a far parte della Suprema Corte di- 
sciplinare per la magistratura, come membri dell’Or- 
dine giudiziario, quando trattasi di dar parere nei casi 
di cui agli art. 32, 33, c 38 della legge 24 luglio 1908 
i signori 

$. E. Quarta cav. gr. cr. Oronzo, sen. del Regno, 
pr. pres. della Corte di cassazione di Roma, presidente. 

S. E. Taglietti gr. uff. Giuseppe, proc. gen. presso la 
Corte di cassazione di Torino. 

Capotorti gr. uff. Giov. Pietro, pres. di sez. della 
Corte di cassazione di Roma. 

Giordani comm. Domenico pr. pres. della Corte di 
appello di Napoli. 

Riccobono comm. Filippo, id. Palermo. 

Martinelli comm. Cesare, id. di Lucca. 

Schiralli comm. Cataldo, cons. della Cort edi cas- 
sazione di Roma. 

Onorificonze 

$. M. il Re ha nominato nell'Ordine dalla Corona 
d'Itali 

Ufficiali: Niceforo cav. Nicolò, cons. di Corte di 
appello collocato ‘a riposo; 

Salvi Luigi, del quale sono accettato le dimissioni 
rassegnate dalla carica di v. pretore del ?° mand. di 


Cavalieri : Cagnoni Giuseppe, giudice di trib. civile 
© penale, collocato a riposo. 

Mazzotti Filippo, del quale sono accettate le dimis- 
sioni rassegnate dalla carica di v. pretore del mands- 
mento di Modigliana. 

Laureti Giuseppe, del quale sono accettate le di- 
missioni rassegnate dalla cazica di v. pretore del mand. 
di Amelia 5 


. Ministero Marina, 
E' stata accettata la rinuncia il dell 
di Vercelli erro ni pl Tai opere 
I tenenti di vascello Sinforiani Giovanni e Mas- 
88 Carlo sono stati trasferiti, nel personale delle 
capitanerie di porto e nominati ufficiali di porto di 3* 


Il maggiore macchinista Casola Giovanni Italo è 
stato collocato in posizione di servizio ausiliario, 
ed è stato nominato cavaliere nell'ordine dei SS. Msu- 
rizio © Lazzaro; 

Il sottotenente macchinista Facini Azeglio è stato 
promosso tenente. 

Il ministero delle poste e dei telegrafi, ha, come 
appresso, modificata la denominazione delle stazioni 
radiotelegrafiche istituite ‘per lo comunicazioni tra il 
continente e le isole maggiori: 

Castel 3. Elmo (Napoli); Sferracavallo (Palermo); 
Castindas-Calasinzias (Cagliari). 

Siano in tal senso, completate le corrispondenti 
indicazioni contenute nell’ « Elenco dei nominativi 
radiotelegrafici commerciali internazionali assegnati 
alle stazioni costiere, allo navi da guerra ed allo navi 
da commercio italiane. 


Sal ricorso perla cancellazione — 
del nome del Re dalle liste politiche 


Diamo il testo della decisione adottata 
dalla Commissione provinciale per la iscri- 
zione irregolare del nome del Re nelle liste 
elettorali politiche. 


LA COMMISSIONE 
Sul ricorso prodotto dall’elettore sig. Rossi 
Renzo avverso la iscrizione nella lista elettorale 
del II Collegio di Roma del nome di £. Vit- 
torio Emanuele III Re d’Italia 


HA OSSERVATO 


Che in regime monarchico costituzionale il Re, 
a differenza di quanto s'avvera nelle monarchie 
assolute, più che una persona determinata, deve 
considerarsi come una istituzione, come un sim- 
bolo, in cui s'incarna la personalità collettiva 
della Nazione, tanto all’interno che di là dai con 
fini territoriali dello Stato. Ed è precisamente in 
base a questo sparire, a questo trasformarsi della 
persona privata del Principe nella persona pub- 
blica che fu detto, secondo la nota formola del 
Thiers, che il Re costituzionale regna e non go- 
verna ; sebbene in lui trovino come il loro centro 
tutti i poteri dello Stato, essendo il Re a capo del 
potere esecutivo (art. 5 dello Statuto), esercitando 
insieme al Senato ed alla Camera dei deputati il 
potere legislativo mediante il diritto di proposi. 
zione, sanzione e promulgazione delle leggi (art. @ 
e 10 id.) e partecipando in fine al potere giudizia. 
rio, sia con la nomina dei giudici chi nome di 
Lui amministrano la giustizia, sia con il diritto 
di grazia e d’indulto (art. 68 e 8 id.). 

Tale essendo il carattere fondamentale e spe- 
cifico del Principato costituzionale, agevole cosa è 
comprendere come non riesea possibile, nei ri- 
guardi del diritto costituzionale, distinguere la 
persona pubblica, il Sovrano, dalla persona pri- 
vata del Re, cioè quale semplico cittadino fa- 
cente parte di una determinata collettività po- 
litica, poichè la privata persona è assorbita dalla 
persona pubblica e l'individuo e il Sovrano non 
formano che una sola indissolubile personalità. 
Ne consegue che al Re, perchè tale, non è confe- 
ribile il diritto elettorale, non essendo concepi- 
bile che il Sovrano, dato questa sua funzione sta- 
tale, possa poi anche esercitare quella di semplice 
elettore politico. 

Ma vi ha un altro più grave motivo, che consi- 
glia ad accettare questo criterio d’interpretazione 
statutaria. 

Il Re costituzionale nel complesso organismo 
dello Stato esercita, a mezzo delle prerogative 
della Corona, il così detto potere moderatore fra 
le lotte dei partiti che si contendono il governo 
della cosa pubblica; e quindi la sua persona, perchè 
possa liberamente esplicare tale facoltà che gli 
viene dalla legge fondamentale,'è e deve rimanere 
al di fuori e al di sopra di tutte le politiche com- 
petizioni. Ora, l'esercizio della podestà modera- 
trice, che ha per fine di mantenere il giusto equi- 
librio negli eventuali conflitti costituzionali, è 
palesemente incompatibile con l'esercizio dell’elet- 
torato politico, vale a dire con la partecipazione 
diretta alle lotte dei partiti. 

Laonde, il ricorso presentato dal sig. Rossi 
Renzo va accolto, essendo l'’iserizione impugnata 
eseguita in base ad un’erronea interpretazione 
della legge elettorale e dello Statuto del Regno. 

P.QM. 

In accoglimento del ricorso del signor Rossi 
Renzo delibera che il nome di 8. M. Vittorio 
Emanuele III Re d’Italia non deve essere com- 
preso nella lista elettorale politica del Il Collegio 
di Roma. 

Presidente ed estensore 


Mauro Del Giudice - Cons. d'appello. 
Membri 
Giuliani avv. cav. uff. Camillo — Annara- 
tone a’ cav. G. Santorre — Montani Aristide 
- Autolisei avv. cav. Quintilio, consigliere di 
Prefettura — Persico avv. Giovanni — Massimo 
Francesco, principe d’Aseoli. 


Informazioni estere 
GONTRO GLI ARMAMENTI. 

Berna, 15. — T delegati della Società per la pace 
dei i Stati riuniti a Berna sotto la presidenza del 
sen. belga Lafontaine hanno deciso di pubblicare un 
manifesto contro gli armamenti. 

(Avrà molto effetto 1!) 


s FRANCIA 2 Sd 


(8) Parigi, 15 — E' stata sparsa la voce che la deci- 
sione del Consiglio superiore della guerra relativa al 
servizio triennale non sarebbe stata presa all'unani- 
mità. 

Tale voce è assolutamente inesatta; il Consiglio su- 

iore, dopo avere deliberato su ciascuna questione 
sî è pronunciato all'unanimità su tutte le questioni, 


ila n rpeetecalillur ci 
GRAN SRETTAGNA _ 


(8). Londra, 15. Il bilancio della marina per 
l'esercizio 1913-14 ammonta » 28.220.000 sterline, 
con un aumento di 360.000 sterline ull’eserelzio pre- 
cedente. Il bilancio comprende 234.000 sterline per 
l'aviazione. 


r————112=Àdz" ZI 


Borse e Mercati 


ROMA, 15 Marzo 1913. 

Il mercato, fermo durante la prima riunione, chinde 
più debole in simpatia. coll’andamento indeciso della 
Borsa di Parigi. 

Rendita 

id. IACIIA 
Obillignz. Ferrov. 3% 333 — Banca d'Italia 1479]} 
‘2 1477%, n 1476 — Credito Fondiario 560 — Commer- 
ciale 884 a 888 — Credito Italiano 574 — BancoRome, 
107% — Credito Provinciale 179 — Meridionali 503 
2562 — Mediterraneo 340 — Navigazione 415 — Om- 
nibus 194 — Gas 1143 —Ansaldo 277 4 a 27820 277% 


pagamento 
dei dazi doganali è fissata per domani 17 Marzo 
L 102.05. 6 
Il prezzo del cambio che spplicheranno le dogane 
nella settimana dal giorno 17 a tutto il 22 Marzo pei 
daziati non superiori a.L. 100, pagabili in biglietti, 
è fissato in L 101.90. 
BORSE ITALIANE — 15 Marzo 
— VALORI | Genova | Milano | Torino {Firenze 


Rendita 37 
1a to dee 


25 Ti 

N01 69/1101 68/) — — 
R 14 Marzo 

con cedola senza cedola netto int. 


sassassi 
83] 83381 


Londra, 15 Marzo 


(Servizio speciale del « Popolo Romano > 
Genova, 15 ore 15,40 
97.85) Raffinarie 366.50) Elba 
N Ind. zuco. 302. 


nizza 


pocsrtsca 


Sao 


— Induttive però, lo sono. Vei non tenete 
conto della nostra polizia. Si sanno radunare i fili 
più dispersi, tale e quale come gli agenti fran- 
cesi. La prova contro di voi è grave, e così la giu- 
dicherebbe Scotland Yard se l’informassi della 
cosa. Che cosa facevate voi e Swallow nella sala 
dell’osteria di Barley Mow? 

L'esperienza aveva insegnato a Fallairà la 
necessità di mostrarsi tranquillo nei momenti 
più critici, e come altresì in taluni casi l'onestà 
ria il mezzo più sicuro di riuscita. Peroni narrò 
dettagliatamente l'intervista avuta col bricco- 
ne d’impiegato. 

— Baker alzé gli occhi al cielo. 

— Non possedendo il dono dell'onniscienza, 
non posso esserne sicuro No, no, quella mezza 
cartuccia non sarebbe mai stato tale da com- 
mettere atto sì audace. No, è stato il colonnello 
Posen. 

— Per cui, accusate Ini del crimine? disse Fal- 
lairè. 

— Senza prove, s'intende. Sin quì la mia ri- 
costruzione del fatto è puramente teorica. Non 
intendo biasimare un innocente. 

— Ammeftendo che la vostra ipotesi sia la 
giusta, non chiedo che il documento. Dupont 
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1. © dal 15 del mesa, 
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tate, 


Molto dipende d& i prossimi avvenizien. 
ga. a È 
ti Partito per Parigi col treno della sera, signor 


— Si, e rimarrò ‘assente da Londra una set- 


siro itto! te° di repente Baker, © sgusciando 
dietro l’agente segreto. 

Non vi muovete. Riparatemi più presto che 
potete, sussurrò. 

— Che cosa c’è? disse Fallairà. 

Egli era acutamente desto alle furberie del 
‘mestiere, e come tale acconsentì alla dimanda 
del compagno. 

— Vedete codesti uomini presso al lagot 

—si 

— Sono notissimi banditi - Black Tom e Vank 
Seth. - Un idea! Signor Fallairé, da qui a tre 
giorni non ci baseremo più su semplici teorie, 
ma su delle prove. 


CAPITOLO XIX. 


— Wolverbury! Wolverbury! gridé un im- 
piegato. 

Gli sportelli dei vagoni si aprirono, come il 
treno si fermava dinanzi alla stazione. 

Due viaggiatori di aspetto singolarmente me- 
schino entrarono nella sala del caffè, ed ordina. 
rono duo whisky e soda. 

Parlarono sottovoce tra di loro, tratto tratto 
volgendo occhiate furtive sull'impiegato ferro. 
viario che girava su e giù per la piattaforma. 

Un marinaio, un po’ alticcio, si approssimé 
frettoloso al banco, colla breve pipa piantata 
all'angolo della bocca, sorrise alla commessa, 
© richiese gli fosse servita una bibita. 

Volta un’occhiata serutatrice sul marinaio, 


scorciatoie, 
© il terreno smosso lo faceva di tratto tratto in- 
ciampare. Ma come Dio volle vide gli anelli dî 
fumo del Barley Mow salire vaporosamente nel 
cielo. 

Proseguì il suo cammino, sino ai piedi di una 
salita. Per quanto lontano egli spingesselo sguar- 
do, nessuno era in vista. 

Ci6 non lo stupì, e si distegse in un fossato 
secco d’acqua, 

Un bifolco si approssim6 zoppicando all'orlo 
del fosso, e colui che vi aveva cercato rifugio, 
fischiettò poche note di una nota canzonetta. 

L’altro vi rispose, seguendone il ritmo, poi: 
Potter. 

Siete voi, signor Bf 
Si 
Quanta fatica per sgusciar via, sebbene 
ia arcistufo di questa morta gora! fe’ il 
innto adagiandosi a fianco del marinaio. 

— E io anche più che stufo di essere mandato 
da Erode a Pilato. vavevate promesso due- 
cento sterline ed il perdono. 

— Il danaro è sicuro. Non appartengo alla 
polizia, e queste ricerche sono private. Percui, 
îl perdono non posso garantirvelo. Ma ve la ca_ 
verete con poco, perchè la vostra informazione 
è preziosa, e risolverà la questione. Chi sono i 
vostri compagni? 

— Black Tom e Yank Seth. 


— Nessano di noi tre. Un altro. Noi siamo tut 
ti occupati alla fabbrica .delle nostre preziose 


— Fiorini e Sovrano. Ma i miei amici a- 
spettano. Ho detto loro che siete un abilissimo 
perito del genere. Ma, state in guardia, chè so 
se facessero tanto di scoprire il mio tradimento, 
prima infilerebbero voi, eppoi me. 

— Vi sembro bene travestito? interrogé il 
detective, chè altro non era se non il nostro vec- 
chio conoscente Baker. 

— Benone. Non vi avrei mai riconosciuto. 
Seth e Tom sono due formidabili lottatori, e non 
sarà facile catturarli. 

Baker intanto toltosi il berretto alla mari- 
nara, rimpiazzé il primo con una berretto 
di pelliccia, e la seconda con una giacca sciolta. 

Seppellito il vestiario smesso, sotto un mue- 
chio di foglie secche, seguì rapidamente la sua 
guida, il quale scavale6 il parapetto di un mu- | 
rieciolo, e si lasci scivolare lungo una fune che 
correva parallelamente alla siepe. 

Allorchè Baker lo raggiunse, scambiarono po- 
che parole. Unendo i loro sforzi rimossero una 
pesante lastra di pietra che dischiuse una'ciipa 
cavità aperta nel calcinaccio. Un altra pietra an- 
cora smossero, e Baker vide i falsificatori in- 
tenti all'opera loro. Stupì al completo assetto 
dei loro arnesi. 


Il sopraggiungere dei due uomini pose pronta- 
mente fino alla cernita delle monete spuri» se- 
mi confezionate, ed avvolte dentro pezzi di car- 


ts velina. Dei | PE renga 
Forse mai prima era 'un agente entrato 


impresa tanto dii tn una 


E e malche ot. 
timo consiglio in fatto di doratura, dite Poltee 


I due uomini invitarono il sopraggiunto èva 
tar seco loro un bicchiere, e tutti © quattro gr 
individui si raccolsero intorno al destue !'° E 

Il poliziotto non era soltanto un eacciators 
gi uomini, ma altresì un abile argentatore. è 
sfoggié. subito la propria maestria. i 

— Questo monete sono diserete, ma ve |, 
ridurrò tali che nessuno saprà distinguerlo dal 
vere. Anzitutto ci occorre accertare che il Peso 
corrisponde esattamente, della qual cosa dui 
to assai. Vediamo. 

In breve l'ex agente ebbe dimostrato ai fa, 
ri monetari i difetti esistenti nell'opera lor. f 
due uomini lo ascoltavano ammirati; poiunoi 
essi ruppe: 

—, Ma badiamo di non recitarci 1a commedia, 
perchè povero voi, potete figurarvi quale sarep 
be la vostra sorte! 

Baker non oppose che un eruznito che avre). 
be potuto essere interpretato vuoi per indifte. 
renza vuoi per disapprovazione, oppure per ua 
misto dei due, 

Le dita di Black Tom sfiorarono il cane della 
rivoltella. 

— Nè chiacchiere nè minacce. I segugi 
chiedono il mio indirizzo, ma quà dentro ny 
penseranno certamente a cercarmi. Che ne dita 
amico? eselamò ridendo Baker. proprio la 
tana che mi occorre. Alleori., compagni, 

— Siamo in procinto di metterci in via 
disse Seth, ammucchiando gran copia di rotni 
dimonetee riempiendone unasacca dituvida isla 
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Frascati: 6.30—8(D)-9.30-11- 
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(festive 
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Ronciglione. viterbo — Partenze da Roma (Tra. 
stevere) 
0.25 - 9.55 - 15.9 - 185. 


MorlupoLepri; 

Rignano P'gnano 

Sant'Oreste 

Civitacastellana 

Fabbrica di Roma 

Vignanello 

Vignanello 

Fabbrica di Roma 

Civitacastellana 

Sant'Oreste 

Rignano 

Morlupo-Leprignano 

Castelnuovo 
18.44 
18,50 
1940 


Neurobiogeno 


del Cav. U. ROSATI - Ascoli Piceno 


COMPLETO RICOSTITUENTE 
ENERGICO DEPURATIVO DEL SANQUE 
Raccomandato © prescritto dagli illustri Profes- 

sori Marchiafava -— Mazzoni — Fedeli — Boari — 
Vitali — Massalongo — Mariani — Bianchini, ecc. 
3 Bologna, 9 maggio 1905. 
Rosati riesce utile nel- 
Pasnurimento nervoso, oligeomia, debolezza 
digestiva. 
Prof. PIETRO ALBERTONI 


Senatore del Regno 
Deposito e vendita presso : 
A. MANZONI e C. - H. ROBERTS e C. — Roma 
— Firenze - Milano — Genova. 
; Vendesi in bottiglie da L. 4 - 2,25 1,25. 
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1742 1942 | barba, bafî, crescono a mera glia, conla RICININA, 
| prodotto razionale scienti 


‘o, da non confondere col 
segretume degli imbroglio; alvizie, alope- 
cia, forfora. Attestati veri di prova gratis dalla fabbrica 
Lombardi e Contardi, Napoli, Via Roma, 345. Effica- 
cia garanrita. 
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AVVISI ECONOMICI 


ì° CATEGORIA 

25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad 
(GONSULENZA DI PRATICA COMMERCIALE | 

'CON LA GERMANIA. Caso commerciali che 
sitrovano, ollre a difficoltà di traduzione anchedifron- 
te alle tante divergenze nello svolgimento dei loro af- , 
fari con la Germania si rivolgano al professore di 
tedesco Emanuele Zaeslin in via Tibulio N° 16int-7 | 
Iezioni speciali, metodo di creazione LL 2,75 l'una. | 


(CERCASI APPARTAMENTINO di tre camere e 
cucina nei quartieri alti- Rimottere offerte Ammi: 
nistrazione Popolo Romano. 


CERCASI APPARTAMENTO VUOTO di quale 
tro o cinque stanza nello vicinanze di piazza del 
lungo Tevere Mellini, o nella periferia di Via 
Mercede, Inviare offerte alAmM@ dal 

« Popolo Romanon, 1240 
gono DISPONIBILI Lire 20 - 50 - 100,000 pet 
mutuo su stabili in Roma. E vendibile un tere 
reno,inriva al mare,di mq. 30.000 circa in prossimità di 
S. Marinelia,a prezzo mite. Massima segretezza cserie» 
tà, esclusi mediatori. Rivolgersi al sig. Crescentino 
Tosì, Via Natale Del Grande 27, Roma 1952 


D’ AFFITTARSI 


APPARTAMENTO MOBILIATO. Piano primo. Va 
‘ni 7 con gran balcone affittasi dal portiere Via Fi- 
nanze 6. 


II° CATEGORIA 


25 parole, Cent_75 - In più di 25, Cen: 


CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad. 
DI CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO dà 

lezioni allaboratorio dei ciechi via Aracoeli 60; 
‘Bianca Colombi, allieva della celebre artista A. cn 
rini. 


EX SOTTUFFICIALE di ttualien. sad 

detto ad un’azienda daziaria di esattoris nell 
provincia fornito da migliori documenti e che può da 
re in Roma le migliori garanzie sotto ogni riguardo de 
sidera ur posto, anche di fiducia nella capitale ad ona 
stissime condizioni. Rivolgersi S, S. fermo posts 011 
[OMO QUARANTACINQUENNE, con moglio, che 

‘ha servito oltre 25 anni in una rinomata Ditta di 


| Roma e che perciò può dare le più serie elerenzi cerca 


posto come portiere, custode villa, villini, stabilimen- 
ri, Patata pala direttamente, anche da fur 
feri, presso ti chino del Cinematog fo del 

Posta, dalle 17 alle tu ro 


D’AFFITTARSI A 


TA DELL'AKCHETTO N. 27 affittasi una, cam@ 
ra mol ta levant 
sale grande con due finestrea ti 

anca | variata 


Per gli Avvisi economic: 
Rivolgersi all’Amministrazione 


Stabilimento del “POPOLO ROMANO 
Carta defle Cartiere Meridionali” 


